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La S*A.Xidi T^^^ 
e attende gli alpinisti di tutta ItaBa 

nsotcorsd albino della M.ì. 

-Continuano ad affluire ài 
Comitato organizzatore.del 649 
Congresso nazionale del C.A.I: 
wesso l'Azienda Autonoma 
Turismo di Trento-le adesio
n i da parte di tutta Italia. .'., 

. --'Bardo)nfecchla^Cbivasso,ieó-
mo, Merano. Mland, Modena, 

•Palermo, Perugia « Torino 
hanno giS inscritto. un note
vole numero di partecipanti. 

Le gite più richieste sono: 
quella di Merano, quella alle 
Pale di S. Martino (due gior
ni, ^ con l'inaugurazione del 
K i t Rosetta) al Lago di Gar
da e Madonna di Campiglio. 
Ma già cominciano ad alli
nearsi le iscrizioni per le gite 
alpinistiche vere e proprie, 
specialmente per.quelle a Ca-

• rezisa e al Vajolet, al Rifugio 
XII Apostoli a a Madonna di 
Campiglio, al Gruppo di Bren
ta nonché alla raganella e al
la Marmolada. 

Il Comitato organizzatore è 
all'opera ormai soltanto per 
realizzare nella manierai più 
completa le manifestazioni del 
Congresso, in primo piano il 
Concorso intemazionale di ci
nematografia alpina a passo 
ridotto, per il quale si sono 
già' inscritti alcuni films por
toghesi e francesi a colon. 

Di pari passo si sta organiz
zando la Mostra fotografica 
nazionale e la Mostra micolo
gica, nella quale si potranno 
ammirare tutte le principali 
specie di funghi della zona do
lomitica in una adeguata cor 
nice ambientale. , i 

La Mostra fotografica avrà 
luogo nel Padiglione dell'A
zienda Turismo di Trento, 

, mentre la Mostra micologica 
nell'artistico Palazzo Fogazza-

, ro, sede della S.O.SA.T. 
Altre manifestazioni peri

feriche allieteranno i viaggi 
dei Congressisti nelle famose 
stazioni climatiche del Tren
tino e per il Monte Bondone 
in maniera particolare è pre
vista un'affluenza, date le fa
cilitazione offerte' in locoClire 
1.000 giornaliere comprensive 
di colazione, viaggio andata e 
ritorno da Trento in autopull-
jnan, corse in seggiovia e.de-

NeirsO? anniversario di vita 
della S.A.T. uscirà l'Annuario 
della Società con ricche illu
strazioni alpinistiche, lettera
rio, storiche'e artistiche, con 
la dovizia di' particolari e la 
.ricchezza della veste tipografi
ca che la tradizione impone. 

E' stato frattanto lanciato il 
seguente saluto agli alpinisti 
tì'Italia: 

ti Gli alpinisti trentini ver
gono a voi, alpinisti di tutto 
ItoUa, un affettuoso saluto, 
nell'attesa di potervi incon
trare a Trento per i l 64' Con-
presso nazionale del' C.A.I. e 
di ricondurci stt- quelle- Do
lomiti che tanti ricordi di e-
roìsmocome di bellezza, di 

, ordimento. come di sacricelo; 
' suscitano in tutti noi. 

•' Il 64» Congresso nazionole 
del C.A.I. coincide con la ce
lebrazione dell'80' anno di 
vita della, gloriosa Società Al
pinisti Trentini, che annove
rò fra i propri soci Cesare 
Battisti e fu^sempre, nella do
minazione austriaca come in 
tutte le successive vicissitùdi
n i delltt Patrie, la vessillifera 
dei più puri ideali delle genti 
trentine. . . 

Voi potrete constatare 
quanto sì sia fatto nei diffìcili 
onni del dopoatìerra, per ri
mediare alle distruzioni di 
quei rifugi che per. noi e per 
voi non sono soltanto dei 
punti d'appoogio per il gron
de turismo dolomitico, ma so
no pure i sìmboli di un'alta 
fede e il risultato di uno in
vincibile passione. Due volte 
la guerra ha distrutto il no
stro patrimonio, due «olte 

' ; esso è stato ricostruito, con 
sacrificio ' e passione, perchè 
l'alpinismo non avesse a sof
frire. E quest'opera, costata 
anni .di fatiche, sord. da voi 
onorata otffotjcrsd lo simbpli-
i&t-i'iridu0urazione; : del » n u o ^ 
Ki/uoìtf'Rosetto. 'ftellè Pt(¥'Wi 

- 5 . Martino. - " , : .• . -
Alpinisti d'Itolio/ Trento al

pino, »i attende con tuffo,u 
cuore e con tutta la simpotto 
per offriroi il segno della Suo 
ospttoUfd e rinnovare, attra
verso gli incontri personali, 
i l sentimento di solidoriefO 
che lega gli uomini nello se
reno purezza della, montagna. 

nica,. sufficiente per la cerimo
nia, del • ricevimento . .degli 
ospiti, per un doveroso omag
gio alla tomba-di Cesare Bat-" 
fisti sul Doss Trento, e p e r à 
Javisrii- ;congrei5i5uMl iaie.-,.6i 
svòlgeraitno dalle- --ore- J-fi. ' m 
in poi. Il ricevimento,.con lo 
intervento delle autorità' re
gionali ie • provinciali, ^avrà 
luogo il mattino alle 10 in Mu
nicipi; dopo l'omaggio a Ce
sare Battisti, i partecipanti 
interverranno a un banchetto 
ufficiale. In serata potranno 
assistere in piazza Italia a 
uno spettacolo folcloristico 
appositamente allestito. Nei 
cinema della città saranno 
proiettati film di'soggetto al
pinistico. I familiari e gli ac
compagnatori potranno appro
fittare di pullman che ver-, 
ranno messi a disposizione 
per Una gita a Merano, attra
verso la "Val di Non e là me
ravigliosa strada del Passo 
delle Palade, ove sarà offer
ta una colazione dalla S.p.A 
Fabbrica Birra Forst di Me
rano: il ritomo a Trento av
verrà .via- Bolzano, 

Le gite 

Alpinisti di tutto IfoUo, or-
TÌDederci o settembre..' 

Il programma 
del Congresso 

Poiché gli alpinisti si re
cheranno a Trento non solo 
per riunirsi a Congresso, ma 
anche per godere nella cri
stallina lucentezza del settem
bre lo spettacolo e le sensa
zioni delle Dolomiti, la parte 
ufficiale del programma e 
stata limitata alla sola gior
nata del 14 settembre, dome-

Con lunedì 15 settembre si 
inizier^ la serie delle gite al
pinistiche e turistiche, che si 
protrarrapno, anche nelle tré 
giornate successive è, per chi 
vorrà fermarsi, continueran
no anche venerdì e sabato, 
con un prograinma di visite e 
ascensioni nei principali grup
pi dolomitici. ,. 

La prima in programma è 
quella alle Pole di S. Martino 
di Castrozza, per l'inouguro-
zione del nuovo rifugio Ro
setta » Giovanni Pedrotti >, 
ultimato quest'anno' dall'infa
ticabile Sezione C.A.I.-S.A.T. 
del Trentino, (durata 2 giorni, 
80 partecipanti). I gitanti per
notteranno la sera del lunedì 
a S. Martino e il giorno suc
cessivo si recheranno al Rif. 
Rosetta, usufruendo della seg
giovia del Col "Verde. Ritorno 
yia,.Passo BoUe-Ca'valese. Chi 
vorrà, potrà prosesulre per 

va transitante da Primiero. 
Un'altra gita distinta i n due 

comitive a) e b) partirà lune
dì mattina da Trento per Ma
donna 4i Campiglio e le Do
lomiti di Brenta (seggiovie 
dello Spinale e Pradalago)^ 
La comitiva a) farà ritorno in 
giornata dopo essersi spinta 
da Campiglio sul Monte Spi
nale, passando successivamen
te da Male e S. Giustina 
(grande diga in "Val di Non). 

La comitiva b) si fermerà 
due giornate, occupando la 
prima con una gita ai rifugi 
Grafler'e-Tuckett, Brente! e 
della Tosa e la seconda gior
nata compiendo ascensioni 
nella parte centrale del Grup
po; ritorno a Trento via Mol-
veno. . , 

La gito o-Cortino (2 giorni, 
100 partecipanti) t o c c h e r à 
Primiero, dove avverrà il con
giungimento coi gitanti delle 
Pale di S. Martino, quindi i 
Possi di Cereda e Falzarego. 
Nel secondo giorno, escursio
ni e ascensioni nei dintorni 
(funivie del Faloria, Belvede
re, seggiovia Col Druscie) e 
ritomo a Trento, via Passo 
Tre Croci - Misurine - Dota
la Val Gardena e Bolzano. 

La gita alla Mormolodo, l i
mitata a 40 partecipanti, sa
rà purè di 2 giorni, con per
nottamento alla Fedaia (seg
giovia da Canazei). Nel se
condo giorno, esciirsione al 
ghiacciaio e ritomo dai Passi 
di Pordoi e Sella, attraverso 
la Val Gordena e Bolzano. 

Il mercoledì avrà luogo la 
classica gita alla Pogonello 
(funivia da Zambana a Fai) 
con ritomo a Trento via An-, 
dalo - Molveno - Comano e 
Caste! TobUno. -
^Contemporaneamente sono 

greviste una gita al Logo >• di 
"armi è al taiolet; limitata 

a 50 pàrfecipànfi, oirgaBiizzata 
per due 'giorni nella zona' del 
Catinaccio, con escursioni ai 
Rifugi Roda di Vael e Vajolet 
e ascensioni, libere. 

Tina terza gita di un giorno 
(40 partecipanti) toccherà Val 
di Flemme, - Val di Fassa -
Canazei e Passo Sella (escur
sione al Rifugio Col Rodella), 
ritomo a'Trento, via Voi Gar
dena, Bolzano. , • 

Le gite previste per giòve-
dì 18 settembre sono; al Logo 
di Cardo. (40 posti) toccando 
Castel Toblino r Riva - Tor-
bole e 'rientrando a Trento 
attraverso Rovereto, - dove i 
partecipanti potranno visitare 
la città e l'Ossario dei Cadu
ti; al Rifugio XII Apostoli 
(Gruppo di Brenta) con par
tenza da Trento nel primo 
mattino, arrivo a Pinzolo in 
Val Rendena, escursione al 
rifugio e rientro a Trento p§r 
la stessa via. 

Congrèssi e Mostre 
. .Di -pari pa^so coff le 'gite , 
si svolgeranno a Trento i la
vori per il. Congrèsso: i'nter-
hazionòle di. cinemotograjio 
àìptnò' à'~ipasso\ ridotte," .con 
presentazione di- numerosi la
vori e premiazione finale. Le 
proiezioni di que.<!to Concorso 
continueranno il lunedì, mar-; 
tedi e mercoledì (14-17 set
tembre). 

Martedì pomeriggio sarà i-
naugurata la Mostra fotografi
ca; subito dopo verrà aperta 
ima; interessante Mostro mi--
cologica. 
: Il. Congresso cinematografi

co isi concluderà mercoledì col 
seguente; pi'ogramma: confe
renza con proiezioni sul cine
ma e la Sua utilità come mez
zo di propaganda ed educazio
ne.della gioventù da parte del 
C.A.I., ultime proiezioni di 
film ' concorrenti e decisioni 
della- giuria, pranzo ufficiale, 
serata di gala e premiazione. 

Ogni giorno sarànni a di
sposizione, a .richiesta, dei 
pullman' per vìsite gratuite 
alla città e dintorni' (Monte 
Bondone (nuova seggiovia), 
Lago di Caldonazzo, Levico, 
Altipiano di Pine). 

Per le- giornate di venerdì 
e sabato potranno essere, or
ganizzate a richiesto gite al
pinistiche con ~ ascensioni al 
Rifugio Lancia sul Col Santo 
(Pasubio) e sui gruppi dolo
mitici di Brenta, Catinaccio e 

Marmolada. ;',:' 
.. Ai partecipanti ài Congres

so verrà offerto im'distintivi 
ricordo del C.A.L . ; , 

r i;;3j^enptarà.:^ sobito 
\ Ciascuno dovrà prenotarsi 
in tempo alle varie gite, per 
Chè.'i.^sti nei pullman e ne. 
gli alberghi re rifugi delle lo
calità, viìsitate non possono 
essere .aumentati, a piacere. 
„ La prenotazione si effettua 
con .la compilazione compietà 
della, scheda e il versamento 
anticipato della quota totale 
a mezzo vaglia'o assegno en
tro • e non oltre il -30 agosto 
corrente,, direttamente all'A
zienda di Turismo ;di.Trento -
Segreteria' generale del Con
gresso, via. Alfièri À 
- Per tutte, le site-turistiche 
(dal 14 al 18 settembre), 1 tra
sporti sono. gratuiti^ limitata
mente ai posti disponibili fis
sati nel programma per cia
scuna gita. ^ - '»' a 

Le quote delle varie, gite e 
manifestazioni, (pranzi, cola
zioni e pernottamenti) sono: 
.Banchet to; ufficiale del 14 
settembre (riservato ai Consi
glieri centrali e Presidenti 
delle Sezioni), L. 1000; Pale di 
S. Martino ti. .2600; Madonna 
dì Campiglio L. 600, Idem due 
giorni L. 1700; Cortina L. 1600; 
Marmolada L. 1100; Pogonello 
L. 650: Lago di Carezza e 
Vajolei L. 1700; Posso Sello 
e Val Gardena Li 700;; LOgo 
di Gordo L. 700. 

Un'esercitaiEldne della squadra di soccorso alpino della S.A.T, 
sol ghiacciaio del Mandron.. , (foto Giovanni "Vidi), 

E' in corso di organizzazione il Corpo di soccorso alpino 
della S.A.T, che-abbraccerà tutta la provincia di Trento, 
secondo il pìmo"studiato dal dott. Scipio Stenico e.appro
vato dall'apposita Commissione del C.A.I. 

Per primn è stata costituita la squadra di Pinzólo, l a 
quale ha già .ese^ito importanti esercitazioni sul ghiaccio 
del Mandronl La stessa squadra è anche accorsa in occasio
ne di un infcttunio accaduto in Val Gabbiolo a un alpinista 
cremonese. 1 

mÀ funzione sociale 
C.O.JV.I. - F.I .E. ed altpe sigle arnspicabili 
Sono lieto che il dott. Gior

dano Bruno Fabjan. vicesegre
tario generale del C.O.N.I., ab
bia letto il mio articolo « La 
montagna in funzione socia
le » e concordi « in pieno sul
le istanze che lo hanno ispi
rato ». 

E', però, necessario chiari
re che il mio grido di aliar, 
ijie .abbraccia l'intero movi. 

^* rilento., naziQijàte;,di apjjassio. 
nati "della moritàérià'* non" s8'-
lamente il C.A.I. 
• Tutte le considerazioni del 

dott. Fabjan sullo splendido 
isolamento del C.A.I. sono ve
re ed esatte. I dirigenti, del 
C.A.I. esprimono i sentimenti 
della maggioranza dei soci e 
questi sentimenti, che io pure 
vecchio socio del C.A.I. con. 
divido, sono degni di ogni ri. 
spetto e comprensione. E' pu. 
re necessario seguire i tempi, 
perchè ' i nostri sentimentali, 
smi — a lungo andare — fini, 
ranno col farci trovare col 
proverbiale pugno di mosche, 
in un mondo che supera e 
travolge ogni sentimentalismo 

Comunque il caso C.A.I.-
C.O.N.I. è un aspetto del pro
blema, non è il problema. 

La mia frase; « ...il C.O.N.I. 
non vuole alpinisti ed escur. 
sionisti fra i piedi» si rife. 
risce soprattutto al fatto che 
il C.O.N.I. ha risposto picche 
alla domanda di affiliazione 
della Federazione Italiana E-
scursionismo, che funziona da 
cinque anni e rappresenta ben 
70.000 escursionisti italiani. 

E a proposito delle « molte 
amicizie procurate al C.O.N.I. 
dal Totocalcio » aggiungo che 
la F.I.E. — pare incredibile, 
ma è così! — non rientra in 
codeste: basta esaminare la' 

aniiniiiiiuinniiiiniiiiniuiiuiiHiiiiiiiiiiiinniiiiiiii>iiii<iiiiiii<iini"ii>uniiinininiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiminnnHi"""iiu""ii<inniiin>niniiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiunii^ 

Piccolo Sass Rigais 
Pareto nord-ovest 

fetiuata la prima ascensione 
della parete nord-ovest del 
Piccolo Sass Rigais (Gruppo 
delle Odle -Dolomiti)' da par
te di N. RudoltìhV V.-Peratho-
ner e da P. Mayr e G. Schick, 
tutti di Bolzano. Eccone la .re
lazione tecnica: ' 

'Si segue l'itinerario che'por
ta all'attacco della parete nord 
del Sass Kigais, rimontando 
per circa 200 ni; la cengia er
bosa, fino a che questa si fa 
più stretta. Da. qui si punta 
decisamente verso l'alto e, te
nendosi un po' verso destra, 
per detriti e facili canaloni si 
perviene ad una larga terraz. 
za che porta obliquamente 
verso sinistra fino al canaio^ 
ne nevoso che scende dall'in
taglio tra i due torrioni della 
cresta O del Sass Rigais. 

Alcuni metri prima del ca
nalóne la cengia è interrotta. 
Con delicata traversata si ar
riva nel canalone-sbarrato in 
alto da due blocchi incastrati, 
Superato U primo sulla parete 
destra (difficile) ci s'innalza 
per 30 metri nel ripidissimo 
canalóne coperto di ghiaccio 
fino ad arrivare al secondo 
enómie blocco che si supera 
mediante un lungo foro a gui
sa di galleria, tappezzato an
ch'esso dal ghiaccio (dopo.il 
tunnel buon punto di sosta).' 

IDa qui ••più facilmente, ma 
con'roccia sempre molto fria
bile; si risale il <:analone fino 
a che questo si fa strettissimo 
e termina in una fessura-
diedro.. • 

Si risàie per 20 m. la fes
sura leggermente strapiom
bante (punto più difficile) 
fino a che è sbarrata da un 
tetto. Immediatamente sotto il 
tetto si guadagna con larga 
spaccata la paréte di destra 
e dopo 3 mètri di parete con 
appigli malsicuri si perviene 
à: un." buon posto di assicura. 
tàOtiKmO-a >» • • __«-.=>TC..n.,K. 

• óra per f àdili detriti su un 
costolone roccioso che però 
non si segue verso sinistra, 
scendendo invece per una 
lunghezza di corda fino, alla 
base di un altro marcatissi-
mo camino-canale sbarrato 
anch'esso d£( due massi inca
strati. Dopo i due strapiombi, 
(pericoloso per la roccia ros-
stra e friabile ma del resto 
agevole il primo, più difficile 
il secondo), il canalone si fa 
più ripido. Cercando di evi
tare il ghiaccio lo si risale fino 

a Che, dopo circa 60 m. la roc-,lungo tetto sftfo il quale si 
eia, finora rossa e friabile, di. 
viene grigia e compatta e il 
canalone si trastorma ix^ ca-
iante <£'}£_^l; : ì feaaj là . j l S i fate3aiia4n-J?ft*Sii 
breve alla vetta. 

Tempo impiegato ore 6 dal
l'attacco (il tempo verrà sicu
ramente ridotto, avendo i pri
mi salitori seguito il costolone 
per lungo tratto, inve.ce di in
filarsi subito nel secondo ca
nalone); difficoltà di 49 sup., 
roccia molto friabile, ambien. 
te grandioso e selvaggio. 

N.B. - Da notare che gli 
scalatori .vennero incttoti al-
l'impreso da un passo della 
guido di Costiglioni che op-
punto porlo . del grandioso 
versante Nord del Piccolo 
iSoss Rigais e indit^iduoto do 
profondi canaloni, arditi spi
goli e lunghi camini che po
trebbero meritare l'attenzione 
dì qualche scalatore in cerca 
di novifd» (Odle, Sella, Mar
molada, pag. 290). 

giunge salendo alcune plac
che molto ' difticni;. da qui > si 
attraversa di l'iuovo a Sinistira, 

GRUPPO DELL'ADAMELLO 

Torre Città i Cremona 
Tèrsante sud-ovest 

II 14 luglio scorso . il por
tatore Clemente Maf f eì di Pini, 
zolo, unitamente ad Augusto 
Ferragni, Augusto Zanesi e 
Premaschi (tutti del C.A.I. 
Cremona) e Giordano Canossia 
(S.A.T.' Pinzolo), ha compiuto 
la prima ascensione della Tor
re Città di Cremona (m. 3144) 
per il versante sud-òvest, nel 
Gruppo dell'Adamello. 

Eccone la relazione tecnica: 
«Partendo dal Rif. Mandro-

ne (Fratelli Lanfranchi) si se
gue il sentiero Migotti fino al
la roccia della Torre, situata 
a sinistra della cima Busazza. 
Si attacca in una fessura ben 
marcata arrivando ad una 
specie dì niccia, dalla quale 
si esce Verso destra per infir 
late tìJì C&iiiiH& di Jfi.5o SitfcS, 
molto" impegnativo' all'uscita, 
che' porta ad un terrazzo. Si 
prende tm canale per circa 
15 metri, poi sì obbliga a de
stra per altri 60 metri, evitan
do una fessura molto bagnata. 

Lungo una esilissima cen-
getta si attraversa à sinistra 
ritornando sulla verticale di 
salita. Si giunge,così a uh ca
latolo molto largo e con plac
che levigatissime; per- questo 
si sale fino a Una cengia che 
lo divide a metà. Volgendo lo 
sguardo in alto sì scorge un 

a forma di cirnino che porla 
sulla cresta owst. Da' qui, vol
tando sul veEsante ovest, si 
giunge alla |élrta per facili 
roccie; la dis(Èè^ venne effet
tuata sul verante est e l'ulti
mo tratto dató; via di salita, 
con due coràédoppie. 

Ascensionep 500 metri, con 
un dislivello;M circa m. 300; 
difficoltà di I t e IV grado su 
roccia : buonif' ore impiega
te 6,30.. 

L'akbzione 
delle guid̂  di Pinzolo 
Ad ascenéne compiuta, 

quando i cinte scalatori già 
si erano scioJ dolio corda e 
si stavano uvando sulla Dio 
del ritorno, aadde un / inc i 
dente od unoii essi, il cre
monese Augito Ferrogiii. 

Scéndendo'ìer un Jacìle 
nevaio, procffiuanò spedita
mente versoìl rif. Bedole, 
quando il Feagni o un cer
to punto scitò sulla neve e 
non gli fu pUbile fermarsi: 
fece tutti i xmetrì del ne
vaio e, do^o.Miche salto sui 
sassi, andò abattere contro 
uno spuntondi roccia.' Su
bito gli altrquattro accorr 
seìro e, dopavergli appre
stato le pri" _medico«oni, 
uno di essi, sig. Canossia, 
partì per il igìo Mandrone 
a chiedere corsi. Il Fer
ragni era franto curato e 
assistito dagUltri due cre-

GRUPPO DEL BERNINA 

i Gemelli (Gùmels) 
_ : ^ , - n . _ . . l _ i ^ , , e „ j . i i „ t . 
"t giovani e promettenti Lo 
renzo Giana e Sergio Mella, 
soci della Sezione di Sondrio 
del C.A.I., Hanno vinto la pa
rete sud-est dei . Gemelli », 
strapiombante muro di roccia 
di oltre cinquecento metri di 
altezza che si erge dal Ghiac
ciaio di Scerscen Inferiore 
per raggiimgere il crinale Sel-
la-Gliischaint. L'ultima gran
de parete di roccia che era 
rimasta dà fare nella zona è 
stata pur essa così' superata. 

Gli anzidetti alpinisti, par
titi nella notte sul 5 luglio 
dalla Capanna Marinelli, rag 
giunsero l'attacco della pare
te a quota 3000 circa per ripi
do canale di neve, iniziando 
la vera salita su roccia, che si 
presentò sùbito estremamente 
difficile, alle ore 5,30 del mat
tino. 

Iniziarono per una sottile 
lunga fessura portante a un 
breve pianerottolo; quindi, at
traversando prima a destra 
per' una quindicina di metri 
su placche compatte scarse di 
appigli e spostandosi poi' sul
la .sinistra, raggiunsero una 
profonda fessura, visibile pu
re , dal basso, che taglia dia-

piano per poter continuare 

• rtftfa'!ffiicf^"li? ? % m ' f e ^ ° J a l S l S - ''Sii'^P-Un'^^^^^^ ^^' 

gonalmente verso destra) il 
centro, della parete. Superata 
tale fessura con grande diffi
coltà (lasciato un chiodo a 

interrompe), attraverso tfna 
ben mercata spaccatura I l a 
salita continuò su roccie nbn 
molto buone ma abbastanza 
facili, poste quasi a dividere 
la prima parte della salita 
dalla seconda (ore 12). 

Poi la roccia, che nella par
te inferiore si era presentata 
di apparenza simile al granito 
in grossi blocchi, si trasfor
mò in aeree placche interrot
te da varie tessute facilitanti 
l'uso dei chiodi. Qui la salita 
si presentò molto più difficile 
di quanto previsto guardando 
dal basso e richiese particola
ri accorgimenti ed attenzioni. 
Raggiunta la, cresta, seguita 
poscia per una quindicina di 
metri, venne toccata la base 
della grande torre terminale, 
superata lungo lo spigolo di 
sinistra. Poscia, per una faci
lissima cresta di sfasciumi i 
due salitori raggiunsero alle 
14,30, dopo nove ore esatte di 
salita sempre ardua ed impe
gnativa, la depressione fra le 
due punte dei Gemelli, 

La discesa venne effettuata 
per il versante sud-ovest del
la parete, lungo canali di neve. 

(Continua in2f pagina) 

sua richiesta di affiliazione 
per rendersene conto. La F.I.E. 
cerca nel C.O.N.I. un Ente 
superiore tutelare, in man
canza di un (Dio ce ne liberi!) 
Ministero dello Sport, o qual
cosa di simile creato dagli en
ti governativi. 

Anche qui è evidente che 
si tratta di im altro aspètto 
del problema, ma non del pro

l i ' rnJb grlào Vàìlmiàh -tié 
« La montagna In funzione so
ciale » è come un preambolo 
generale che pone le basi alla 
risoluzione del problema. A 
tal proposito richiamo l'atten 
zione del dott. G. B. Fabjan 
su un altro mio articolo ap
parso sul quotidiano di Como 
« La Provincia » (5 gennaio 
1952) dal titolo «Perchè ci 
vuole un Commissariato dello 
Sport». In esso era detto in 
breve: il C.O.N.I. è o non è 
una confederazione di. federa 
zioni sportive? Se lo è. non 
deve né può escludere Fede
razioni come la F.I.E., che non 
volendo il C.A.I. far parte del 
C.O.N.I. essa è l'unico orga
nismo nazionale rappresentan
te lo sport alpino (se il C.A.I. 
non intende che l'alpinismo 
sia classificato sport, è sem. 
pre, invece, più sport l'escur. 
sionismo con le sue marce di 
regolarità, di resistenza e di 
orientamento in montagna). 

Se 11 C.O.N.I., invece, non 
è un organismo confederale 
generale sportivo, ma sola
mente un ente per la prepara 
zione olimpionica, allora il 
Governo provveda a creare 
l'Ente auspicato per la tutela 
e l'incoraggiamento di tutti 
gli sport, intesi — special
mente per la montagna — in 
funzione sociale. 

Anche il quotidiano «Il 
Tempo di Milano » (20 giugno 
1952), condividendo quanto da 
me esposto in una lettera al 
suo direttore, dichiarava do
veroso l'interessamento gover
nativo specialmente per l'al
pinismo e l'escursionismo 
poiché, è chiaro, che o col 
C-O.N.I. o con un Commista 
riato del Turismo e dello 
Snort bi"'"<"ii me+tpre Valn-
nismo (C-A-I.) e l'escursioni
smo (F.I.E.y su un decoroso 

consei-va, o meglio orinnest'ó 
col comolesso turistico nazio
nale. Ecco nerchè. nell'invo-
care un fattivo interessamen
to degli organi governativi al-
1 alninismo ed all'escursioni
smo, considerando l'imnortan-
za della funzione sociale della 
montagna (educazione, cultu
ra, svago, sport), suggerisco 
un Commissariato del Turismo 
abbmato allo sport educativo 
cioè a quelle manifestazioni 
sportive esulanti da partico
lari interessi dj «tifo» e di 
altro genere-
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Sono aperte le iscrisioni alla 
SCUOLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI 

dei 
GINO SEGHI 

Turni settimanali dal 2B giugno al diO agosto 

C.A.L BERGAMO, Piazza Dante 1 - Tel. 37-01 -

31 agosto t Adunata ai Roccoli Loria 
: P e t iniziativa della Sezione di Dervio del C.A.L, u n i 

tamente al le Sottosezioni di Bel lano e Valcodera, pel 31 
agosto, in occasione, del secondo triste anniversario della 
morte del valoroso socio di quella Sezione J. B.. Nógara, 
è indetto ai Roccoli Loria «J . E. Nogara» un raduno dei 
soci e dei valligiani, a cui sono invitati tutti gli alpinisti. 

Ecco il programma della manifestazione: 
Ore 11,15 Messa alla memoria di Johndiiio Nogara; ore 

12 consegna ufficiale del distintivo alle, neoguide Carlo 
Caminada e Paolo Canclini di Introzzo; ore 14 posa della 
priftia pietra del nuovo fabbricato che comprenderà la 
Chiesa, da dedicarsi ai SS. Giovanni e Bernardino, e i lo
cali destinati al «Centro studi scientifici» e all'amplia
mento del Rifugio. Al le ore 15, allo scopo di conservare le 
tradizioni montanare, riunione del le donne vall igiano in 
costume; estrazione di cospicui premi fra quelle che inter 
verranno. 

La Sezione di Dervio predisporrà automezzi in parten 
za da Dervio per chi si iscriverà entro il 28 corrente, al 
prezzo di L. 350 per persona. 

monesi e da\ guida ' Maffei 
che mai lo nno òbbonoo^ 
noto.' Ormai .inotte fonda e 
sola alle 3, ra l'arrivo del
la : guido Lilò Collini, ge
store del Moline, e di altri 
il ferito fu iato alla Mal-
Ofli, C<}rr<it<;ÌTal di Genooa 
ouev-ìl medicsoltto da Pim 
iolo, ero.prf.fo medicarlo. 

Disinteressi e commo-
»entc è sfofnpero di salva
taggio apprea dalle guide 
di Pinzolo.ei rogozzi cre
monesi che trorauono ol 
Mandrone i li sono < cor
si », è lo pai in aiuto del 
compagno cm. Col sangue 
è stata battea- questa vet
ta, ma conft pensare che 
anche in ' qa cìrcosfànéù 
come semprtbnegaziòne e 
la•fratellanzi.e legano al
pinisti e gedi montagna, 
hanno mostrii essere ben 
rodicote nei ..cuori. 

n di Novara 

Vn inoftesimmoftco in 
contro ha faò stesio Cle 
mente Maff citatore di Pin
zolo. : ì 

Di ritorno opera di soc
corso a uno licalatori del
la Torre CiCa, veniva a 
trovarsi d i e un grosso 
orso bruno, ito d'improv-
uiso do unoéto dell'alto 
valle di Gè II Maffei si 
dava a fugaipitosa lungo 
il pendio dfiontagno, in
seguito per 'tratto dalla 
belva infurila riusciuo a 
roggiungere loto il rifu
gio di Bedoltendo in ve-
locità il pia do che nelle 
vicinanze drfafo scompa
rirò ropido!, nello bo
ccaglio. 

Nello storico Palazzo del 
Broletto di Novara si è te
nuto, il 6 luglio scorso, l'an
nunciato Congresso provin
ciale del C.A.I., indetto dai 
dirigenti la locale Sezione, 
che da poch:^.mesi ne hanno 
preso le recjihi e che dimo-
strano_ un'attività veramente 
dinamica e realizzatrice, ai 
quali auguriamo di proseguire 
con tenacia pari all'entusia
smo che li anima attualmente. 
; La riunione, che si è svolta 
proprio nello stesso ampio sa
lone ove era allestita la Mo
stra della montagna, interes
santissima e ordinata con gu
sto e raziocinio, è stata ono
rata dalla presenza di Barto
lomeo Figari, Presidente ge
nerale del C.A.I. e di Elvezio 
Bozzoli; Segretario generale. 
Erano presenti una cinquan
tina fra presidenti e delegati 
delle Sezioni viciniori e pre
cisamente di Gravellona Toce, 
Omegna, Pallanza, Stresa, Ver-
bania, Villadossola, Mortara 
con l'avv. Magnaghi, oltre a 
quelli di Novara; altre ave
vano inviato adesioni scritte. 

Dopo il saluto ai convenuti 
porto dal Presidente del C.A;I. 
Novara dott. Luigi Antoniotti, 
l a v v . Gian Fermo Borroni di 
Oleggio ha dato lettura della 
prima relazione, che aveva 
per argomento . Il Club Al
pino Italiano; vita e organiz
zazione della provincia.; in 
sostanza l'oratore propugna la 
formazione di un Comitato 
provinciale con delegati prò-i 
p n e con un servizio prò-' 
.vinciate. Gli ha fatto seguito 
u rag. Massimo Lagostlna di 
Omegna, con una relazione 
sulla tutela del paesaggio al
pino e particolarmente della 
zona delle Lepontine, minac
ciate e deturpate dai lavori 
delle società idroelettriche. 

SUI due temi e su altri ad 
essi attinenti vi è stata una 
nutrita discussione, a cui han' 
no preso parte il dott. Anto
niotti, il dott. G. Grignaschi, 
Elvezio BozzoU, l'avv. Ma
gnaghi, ring. Arialdo Daverio 
e Jl rag; prassi, oltre ai due 
relatori. 

A conclusione del dibattito, 
nel quale Bartolomeo Figari 
ha portato la pacata parola 
della sua lunga esperienza, è 
stata approvata la seguente 
mozione: 

«Il 1? Congresso provincia
le del CA.I udita la rela
zione riguardante i problèmi 
organizzativi delle Sezioni e 
quella circa la tutela del pae
saggio e dell'ambiente alpino; 

invita la Sezione di Ome
gna ad organizzare nel pros
simo autunno un convegno 
delle Sezioni della provincia 
di Novara, allo scopo dì addi
venire a uno scambio delle 
singole esperienze e di rag
giungere un coordinamento 
delle attività sezionali; 

fa voti perchè le Sezioni 
della provincia considerino 
l'opportunità di un coordina
mento tra • industria idroelet
trica, turismo ed economia 
alpina, allo scopo di una in
tegrale valorizzazione della 
nostra montagna e dà man
dato a tre delegati — nelle 
persone del rag. Massimo La-
gostina, ing. Arialdo Davierio 
e avv. Pippo De Laurenzi — 
perché raccolgano elementi 
di studio da presentare al 
prossimo convegno; 

propone che l'Ente pro
vinciale del Turismo accolga 
nel proprio Consiglio un rap
presentante ufficiale del Club 
Alpino Italiano in qualità di 
esperto della montagna.. 

insistenti uoci raccolte nella 
zona..indicano come,probabile 
e di prossima attuazione il 
prolungamento della strada 
carrozzabile che, attualmente, 
sale da Misurìna fino alla 
Cappella degli. Alpini sotto i 
uersanfi sud delle Tre cime 
dì Lavaredo, gassando dinan
zi ai Rifugio-Caldart.' Tale 
prolungamento dì strada, se
condo le' ultime notizie, do
vrebbe superare , la Forcella 
Lavaredo, scendere sui ghia
ioni che fasciano la base oc
cidentale del Paterno e por
tarsi al Rifugio Antonio Lo-
catelli, dì fronte alle super
be pareti nord delle Tre Cime 
seguendo- all'incirco il frac-
ciato dell'attuale mulattiera. 

Non sappiamo naturalmente 
se queste voci' siano occredì-
tofe o meno negli ambienti 
alpinìstici e turistici locali, 
ma sta dì fatto che l'insistcn-
20 con cut ci sono sfate rife
rite, e da persone che da moL 
ti anni frequentano la zona e 
quindi per/ettomcnte al cor
rente di quanto s ' | fatto e di 
quanto si progetta di fare, sup-

ipone; <̂ We•fâ t- rocf'nort $iàiia •• 
del tutto infondate. ; Si parlo 
anzi dì un'approvazione già 
accordata agli enti promotori 
da una. Sezione del CA.I. 
proprietaria di Rifugi nella 
zona. 

A parte la discutibile utili
tà di tale strada per gli scopi 
olpinisfici, quello che mag. 
giormente può oddolorare io 
spirito di chi ama e frequen
ta con religiosità queste mon
tagne è il fatto, che essa por
terà con sé, inevitabilmente, 
quelle disastrose conseguenze 
che si possono riscontrare in 
tuffi i luoghi di singolare bel. 
lezza dove, purtroppo, sono 
giunte le strade carrozzabili 
e con esse tutto il chiasso e 
l'assoluta assenza di spiritua
lità, proprio delle anonime 
folle domenicali. 

Ci si immagina cosa può di
venire quella stupenda conca 
dominata dalla triade super
ba, quando domani passeranno 
rombanti macchine, puzza di 
carburante e indiavolato chias
so dì gente che non atra oc
chi per vedere e spirito per 
intendere? 

Già adesso la vita degli al
pinisti e degli arrampicatori, 
lassù, non è resa facile. Ba
sti pensare che al Caldart, in 

Anche Dante consiglia
va la prudenza in monta
gna. Infatti, parlando di 
una salita su roccia, dice 
di questa: 

« ...sovra quella poi t'ag
grappa, ma tenta pria s'è 
tal ch'ella ti regga... ». 

(Inferno XV, 25-28) 

piena estate, è quasi impossi
bile «. il.- perraottamento, causa 
«» ' ««xipijo-npiieno determinato 
dalla straordinaria affluenza 
di turisti che giungono fin las
sù comodamente con le loro 
macchine a tutto svantaggio 
degli alpinisti che vi ài reca
no a piedi. E se il progetto 
della strada dovesse venire 
realizzato, l'Antonio Locatela 
e il Szigmondy-Cómici diver
rebbero altrettante succursali 
del Caldart. 

E' vero che si può giùrige-
re'a tutto in questo mondo, 
ma il disprezzare così con o-
stentata noncuranza e con 
scarsissimo senso di educazio. 
ne alpinìstica un ambiente tra 
i.più belli e ì più suggestivi 
delle Dolomiti, questo ci sem
bra proprio troppo, non fosse 
altro per un certo rispetto ai 
luoghi che furono partecipi 
di tanti eroismi e che vor
remmo non fossero mai conta
minati da tendenze che pò-
potrebbero fatalmente distrug
gere quel, prezioso patrimonio 
spirituale custodito do que
ste Cime.. 

Queste, lomunque, non so
no altro che considerazioni 
preventive, che vorremmo spe , 
rore servissero a far aprire 
gli occhi a chi non può o non 
riesce a capire l'ineffabile 
sentimento che ci lega ai 
monti, facendoli quindi desi
stere dalla •• loro inopportuna 
tnizioftwo. 

Saremmo però molto lieti 
se le Sezioni del CA.I. pro
prietarie dei Rifùgi suddetti 
fossero in grado ri riferire al
l'opinione pubblico olpinisfica 
sullo «eridicifd di tali notizie 
e, in caso affermativo, cosa 
ne pensano in proposito. 

iKiii 



...jfrw- tO SCARPONE 

In uii mese ventitré Caduti 
sui versanti ìlalìani della catena alnina 

L'intensificarsi dell'otti-
vità alpinistica è accompa
gnato purtroppo, come sem
pre, dal doloroso elenco 

, degli incidenti mortali, che 
assommano a 23, da fine 
giugno a fine luglio, te
nendo conto soltanto di 
quelli avvenuti sui versan 
ti italiani delle Alpi. 
. Fra i nomi à,ei Caduti fi

gurano questa volta alpini
sti provetti, oltre agli o-
stinati raccoglitori di stel
le alpine; vi è ancora qual
che caso dì inesperienza e 
di impreparazione, ma nel
la maggior 'parte' si tratta 
di fatalità, di,cause impon
derabili contro cui nulla 
può la volontà umana. 

Mentre rivolgiamo com
mossi il pensiero a queste 
vittime di Una passione tan
to nobile e pura che nessu

na disgrazia può fermare o 
attenuare, non ci stanche 
rema dal raccomandare la 
massima prudenza a tutti, 
anche a coloro che si senton 
sicuri della propria espe 
rienza e soprattutto racpo 
mandiarno a chi di dovere 
la massima propaganda per 
la prevenzione degli inci
denti in montagna, cosa che 
vien già presa a cuore dal 
C.A.I., ma sulla quale biso
gna insistere continuamenr 
te, anche a rischio di riu
scir tediosi. Se con tale o-
pera si .'arrivasse a- salvare 
anche una sola vita umana, 
sarebbe .già motiì^o di sod
disfazione per .chi la in
traprende. 

Ecco il tragico elenco, che 
diamo in ordine cronologi
co e sintetizzando circostan
ze e cause: 

Il doloróso 
27 giugno. - Mentre stavano 

compiendo la traversata del 
Monte Rosa, da Zermatt a Ma-
cugnaga, itinerario Punta Du-
four, Colle Zumstein, Canalo
ne Marinelli, la nota guida el-

, vetica Alessandro Taugwalder 
di 55 anni, pronipote di quel 
Taugwalder che con Whymper 

. scalò per primo il Cervino, e 
l'albergatore Adolfo Schmutz 
di Zermatt, di 34 anni, nel Ca
nalone Marinelli, ove si tro
vavano verso mezzogiorno, 
venivano travolti da una va
langa di modeste dimensioni 
e poi da una seconda più gros
sa, che li trascinava in un cre
paccio, dove sono stati trovati 
cadaveri dalla squadra di gui
de della Valle Anzasca. 

20 giugno - Mirella Vallory 
di 27 anni, da Torino. - Salen
do dal Pian della Mussa verso 
il ghiacciaio della Ciaraarella, 

. nel raccogliere un ciuffo di 
stelle alpine sopra uno spun-

. tone di roccia, metteva un pie
de in fallo, rotolando pel co
stone; decedeva quasi subito 
per commozione cerebrale. 

3 luglio - Jacques Simsolo, 
di 18 anni, studente, da Niz
za. - Scendendo sul Corno 
Stella (Gruppo dell'Argente
rà) la cui ascensione era stata 
felicemente compiuta insieme 
con un coetaneo, veniva sor
preso da un temporale con 
grandine e affrettava la disce
sa. Nel fare una corda doppia 
pare che il Simsolo non si sia 
accertato della resistenza del

lo spuntone su cui l'aveva 
lanciata e mentre il giovano 
iniziava la discesa, la sporgen
za cedeva e il disgraziato com
piva un volo di circa cento 
metri sfracellandosi. 

4 luglio - Doti Giovanni Pa
cante di anni 35, docente del
l'Università di Roma.- Preci
pitato da un ròcclone alle pen
dici della Presanella, dove si 
era arrampicato per raccoglie 
re stelle alpine. La sua salma 
è stata rinvenuta, per caso, or
mai in avanzata putrefazione, 
soltanto il 18 luglio da un al
pinista. 

7 luglio - Pino Mosiero di 21 
anni, figlio dell'ex-questore di 
Bergamo Guido, studente, e 
Roimondo Salui di 26 anni, 
di Bergamo. - Provetti alpini
sti, mentre stavano scalando 
rOrtles, lungo la parete nord 
del Giogo,Alto (circa 2500 me
tri di altezza) pare siano stati 
raggiunti e travolti da una 
scarica di massi, presumibil
mente verso le ore 11. La loro 
tragica fine ha prodotto parti
colare impressione n e l l ' a m 
biente alpinistico bergamasco, 
dove erano molto conosciuti. 
Essi aveva lasciato al custode 
del Rifugio Città di Milano un 
biglietto cosi concepito: . Se 
entro 24 ore non saremo tor
nati alla base, date l'allarme 
e organizzate squadre di soc
corso >. 

Nei giorni prima avevano 
portato a termine la diffìcile 

6» 
.ORGANIZZATO D A I X A S E , Z . DI,tVI,GEy>a.NQ*nEt, C.A.I. 

Turni se t t imanal i dal 6 lug l io al 7 s e t t embre 1953 

I tUìrnisti usufruiranno fii: 
— Dcnsione completa per giorni 7 (da domenica sera alla 
S u c c e s s i v a d X r v l c a mezzodì), con pernottamento In ca

merette a due letti con biancheria; 
— due gite (Punta Vittoria e Punta Gnlfetti. Capanna, R. 

Margherita) con accompagnamento di guide del C.A.I. 

PRIVATIVA . TELEFONO . LUCE - CHIESETTA BAR 

Per informazioni e Iscrizioni rivoluersl alla Seiione del 
C.A.I. Vigevano, corso Vittorio Eman. 24, telef. 51.01 

C.A.I. SEZIONE « XXX OTTOBRE . TRIESTE 

Soggiorni estivi a turni continuati organizzati a 

SOLPA 
nell'incomparabile scenario dell'(Drtles, Gran Zebrù. 

Vertana; sistemazione nell'Albergo Tembl 
QUOTE: bassa stagione L. 9.500; alta stagione L. 11.500 

Richiedete programma alla Sezione organizzatrice: 
TRIESTE - Via D. Rossetti, 15 (telefono 93.329) 

scalata della parete nord del 
Gran:Zebrù. 

Pino 'Masiero già lo scorso 
anno venne salvato In dram
matiche circostanze durante 
un'ascensione in Val di Scalve. 

11- luglio ]- Alfredo Valènte 
di 24' anni, da Milano, resi 
dènte a Vienna. Aveva in
trapreso Con due coniugi 
viennesi un difficile itinerario 
sulla parete sud-est del Cri
stallo, ma fili ostacoli sempre 
più gravi dissuasero a un cer
to momento i due viennesi dal 
proseguire. II'. Valente volle a 
tutti i' costi portare a com
pimento l'ascensione: fu visto 
procedere àncora per un buon 
trattò finché un passaggio e-
stremamépte esposto lo fermò. 
I,'̂ i(oi compagni videro il Va
lente tentare ripetutamente di 
forzare il passaggio, ma in un 
estremo tentativo il disgrazia
to lasciò la presa e fece un 
Volo pauroso' sfracellandosi ai 
piedi della parete. 

.14 luglio •- Rag. Giompiero 
Ctmbìaggio. éi 25 anni,-da Mi^ 
Rino, ^ Mentre compiva con 
alcuni amici la scalata del 
Grand Serz pel canalone, ve
niva colpito da una scarica di 
sassi che lo uccideva sul colpo. 

15 luglio - Dott. John Bu-
chan Churchill di 30 anni, a-
mericano, e Josephine iHoore 
di 25 anni di Londra. - Mentre 
si trovavano nel bivacco Lam-
pugnani, sul Pie Eccels, il pic
colo triangolo roccioso fra i 
ghiacciai del Brouillard e 11 
Plateau Superiore, nel gruppo 
del .Monte Bianco, una frana 
ha spazzato la costruzione, 
terminando sul colle dell'In
nominata, verso il ghiacciaio 
del Brouillard. I due cadaveri 
sono stati trovati da una gui
da svizzera, lontani l'uno dal
l'altro; quello della Moore era 
in pigiama. 

15 luglio - Ing. Ferdinando 
Caselli di anni 28, della Sot
tosezione C.A.I.. Pirelli ,di Mi
lano. - Perdeva la vita nel ri
torno, da una vittoriosa scala
ta solitaria al Cervino, a diffi
coltà pressoché, superate. La 
caduta non è da ascriversi a 
deficienza tecnica, ma a quel
l'imponderabile che tanto so
vènte può prevalere sul desti
no. Il Casella, infatti, dopo 
aver compiuto brillantemente 
la scalata alla vetta, rifece ra
pidamente la discesa sino alla 
parete della Giran Corda. Qui 
però la lunga fune di 36 ma-
tri tanto utile, soprattutto in 
discesa, mancava perchè non 
ancora sostituita dopo la rot
tura dello scorso anno, che 
causò la morte della guida 
svizzera Fiirrer. A questo pun
to lo colse improvvisa una 
violentissima bufera, in piena 
esposizione, senza possibilità 
di assicurare ed egli venne 
proiettato già dalla parete 
mille metri più in basso, an
dando a finire nella crejpaccia 
termihaie del jghiacciaio del 

itdai%iBnche lo trovarotio 11 17 
Ir glie nelle primissime ore del 
mattino, riportandone la spo
glia mortale-'ftl Breuil -• verso 
le ore 15 dello stesso giórno. 

28 luglio - Augusto Brtdi di 
17 anni, di ' Vigolo Vattaro 
(Trento). - Mentre saliva in 
un canalone che conduca alla 
cima del Becco di Filadpnna, 
con lo. scopo di raccogliere 
stelle alpine, insieme ad alcu
ni amici, perdette l'equilibrio 
facendo un volo a picco di 20 
metri e venendo anche colpi
to da un grosso sasso alla 
schiena. Il poveretto decedeva 
a tarda sera dopo il ricovero 
all'ospedale di 'Trento. 

21 luglio - Romono AmoBlio 

e Guido si fermò, ferito", a ri
dosso di una picqola cengia. 
Jacques si apprestò à seccori 
rerlo; sfilò la corda dal mo
schettone e cercò di scéndere 
a corda doppia' sulla cengia 
dove giaceva dolorante il fra
tello. Ma forse per improvvi
so malóre (durante: la scalata 
e anche prima egli aveva ac
cusato dei capogiri) o perchè 
non sapeva usar bene la cor
da doppia 0 forse perchè trop
po emozionato, egli precipitò 
annaspando nel vuoto, fino 
alla base della paret?. Il fra
tello si mise a gridare (dispe
ratamente facendo accorrere 
le guide dal vicino Rifugio 
Pèdrotti, che gli portarono 
soccorso, recuperando più tar
di la salma del povero Jacques. 

24 luglio - Giuseppe Pirro-
vano di 20 anni, da Barlassl-
na. - Partito con altri giovani 
dalla colonia di Viù (Valle di 
Lanzo) per tentare la scalala 
del Monte Clvrari (m. 2000) a 
un tratto, mentre il gruppo 
imboccava il, canalone pfie/por-
ta in vettà,<'un tnassbi;^! stac
cava dalla pacete e colpiva 
alla fronte il Parravano, frat
turandogli la base cranica. Il 
giovane è deceduto nella pro
pria abitazione, dove era stato 
trasportato dopo le prime cu
re all'ospedale di Torino. • 

25 luglio - Arnaldo FischnaU 
ler di 20 anni. - Stava salen
do un • dirupato sentiero che 
conduce al Passo di Valles 
(Pusteria) quando veniva im
provvisamente travolto da un 
grosso macigno staccatosi dal
l'alto.. Caduto in un canalone 
moriva sul colpo per frattura 
della base cranica. 

26 luglio - Prof. Danilo Tad
deo di Lucca, di 34 anni. - Par
tito da Trafoi per un'escur
sione verso rOrtles, il suo 
corpo è stato ritrovato il gior
no dopo in un crepaccio di 15 
metri della Vedretta Bassa. 
Le cause della disgrazia si 
fanno risalire a una caduta 
(di cui erano evidenti le trac
cio sulla neve), seguita da sve
nimento e quindi da assidera
mento. 

27 luglio - Olivo Trombo di 

Giustina Bellunese. - Discen
dendo da un canalone ghiaio
so in località non precisata, 
veniva • impro,vvisamente in
vestito e trav<yto da un gros
so sasso staccatosi dalralto. 
Subiti soccorso dai compagni, 
veniva ricoverato all'ospedale 
civile di.Felt^e.ove purtroppo 
decedeva".'•<("'•• "••'' ''.' 

27 luglio - Giorflio Boietfi 
di 18 anni, jda Bolqgna. - Era^ 
partito dal Camp'èggió del gio
vani' esploratori ca t to l ic ia 
Passo Tre Croci^ di cui faceva 
parte, per upa-gita al Faloria, 
insieme ad . altri tre giovani. 
Arrivati stanpliissimi su un 
sentiero interrotto da una roc
cia strapiombante su un ghia
ione, 1 primi tre passaronp; 
rimaneva il Bàietti, piùstatj-
co e più titubante degli altifi. 
Nel momento in cui il giova
ne si accingeva a concludere 
il passaggio, 1 compagni lo vi
dero girare il capo versò lo 
strapiombo e quasi subito ab
bandonare l'appìglio e volare 
su una cengia sottostante, 
rimbalzare (e. precipitare nuo
vamente, andando a cadere 
venti metri più in basso. La 
mòrte è stata istantanea. 

24 anni, da S. Martino di S. stico, 

Le disgrazie àlpiiiistìche 
•ai Convegno^dei Cinque 

La sera del :24 luglio scorso, 
nella trasmissione del « Con-
•vegno, dei Cinque., (ore 21), 
è stato trattatò.il tema: « Per
chè • tante. ̂ J r a a l è ; alpine ». 

Presentati dall'avv. Eucar-
dio Momigliano '(ohe ha poi 
fatto 11 comm.prito finale) han. 
no parlato, lri| órdine di suc
cessione, il ptof. Oreste Pi-
notti, Consigliere centrale del 
C.A.I. è Presidente della Se
zione di Padova, trattando il 
lato fisiologico dell'alpinista; 
il dott. Silv^, Saglio, vice-
segretario gei|erale del C.A.I. 
e Presidente 'della S.E.M. di 
Milano, che si; è scagliato con; 
tra-le stelle, klpine, flore In
fido ' e dalla I fama usurpata, 
causa di tantf/disgrazie; il co. 
lonhèllo,Felice Botta, Diretto, 
re generale della Sede cen
trale del C.A.II, apprezzato, ex. 
comandante 1E| Scuola militare 
Alpina di Aòitaj che ha rife
rito sull'indirizzo delle istru
zioni seguite sin tale Scuola 
per prevenire?|-r entro j limiti 
del possibile 'f- gli incidenti 
alpinistici; infine l'accademi-
Co Riccardo Chssin, Presiden
te del C.A.L Lecco, che si è 
diffuso sui majeriali più adatti 
per l'àttrezzimento alplni-
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Corsi per istrtittorì 
d'alpinismo a'Cournayeur 
La Commissione nazionale 

Scuole di Alpinismo del C.A.I. 
indice dal 21 al 30 settembre 
p. v. il 6° Corso per Istruttori 
(29 di Alpinismo occidentale), 
che avrà sede, a, Clouririàyéui'. 

Il Corso ha pei* scopo di fal
si che gli Istsuttori.,vcl^e',«ià. 
prestanjji 'la' larbi àtttvjS*???^^'' 
swìgano??%Bt'^KgrdKSn^^ 
coordinamento che è stato fis
sato dalla Sede centrale del 
C . A . I . : • ; , . . :-:•-• • :, • 

Tale programma comprende 
lezioni teoriche di. carattere 
generale (equipaggiamento e 
materiali, preparazione e con
dotta di una salita, tecnica del 
bivacco, caratteri fisici della 
montagna occidentale, topo
grafia e orientamento, fisio
logia é pronto soccorso,, sto
ria dell'alpinismo) , e . legioni 
teoriche, e pràtiche Ai tecni^ 
ca alpihisticà (tecnica' di roc
cia, di ghiaccio, uso della cor
da come assicurazione, mano
vre di corda, mezzi artificia
li come assicurazione e prò 

fbìftii^ébeU.ivbBStóiata't^^ 
4*£''iscr|tt ,e;aifhe de loro fàf 
mliari per Icire ospedaliere, 
lllllllìilllllliirliiiiiiipiiliiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiii 
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" F I O R D I R O C C I A . . - M I L A N O 

MISURINA mt. 
1760 

Vacanze 
estive a 
Dal 29 giugno al 7 sellembre (lumi settimanali) 
Iscrizioni: Via Disciplini 2, Milano (telef. 89.38.76) 

la Provincia che o([re agli alpinisli 
,a p iù complela palestra in ogni stagione dell 'anno 

flipìnisino-Hoccìa-sci-camiieggi-seggìfluìé 

Attrezzate località di col l ina, media e alta montagna 

• 20 RIFUGI ALPINI • 

n f o r m a i ì o n i : 
EKTE PROV. TURISMO - BERGAMO - Porla Nuova T6 - Tel 22-50 

2B°GllinP.lliT.CAIU6ET 
MOiiTE Binnco • ì^JJ.^u% 

TURUI ESAURITI Sino ai 17 agosto 
Quota L.9500 per turno 

Èa mpreun'organUzazioneCAI-UoE > 

Vmi HIP. SESlRIEBt 
tlfugio VENINI • m. 2035 
Quota L. 8O0O per turno 

,1 im-r ' DUK R QUATTRI letti 

di 23 anni, perito chimico, di 
Brembilla (Bergamo). - Giun
to con un amico a circa 200 
metri dalla vetta del Monte 
Ballerino (m. 1275) in Val Ca
vallina, affrontavano la cresta 
della Corna Rossa, che pre
senta qualche difficoltà. A 
metà della salita, per l'im
provviso cedimento di un ap
piglio, è volato sul ghiaione 
sottostante, rotolando in fon
do al canalone: il poveretto è 
morto all'istante. Il compagno 
di scalata, Valentino Schiavi
no di 16 anni, studente mila
nese, è rimasto per 18 ore di 
seguito aggrappato alla roccia 
ed è stato salvato quando or
mai era allo stremo delle 
forze. 

21 luglio - Cecilia Rossi di 
21 anni,' studentessa, e Arnaldo 
Sismondi di 25 anni, perito in
dustriale, entrambi della Se
zione di Milano del C.A.I. -
Mentre in cordata stavano 
compiendo la scalata dello 
spigolo della Torre De-Lago, 
nel gruppo del Catinaccio, 
fermatisi sopra un'esile cengia 
dove era appena possibile 
poggiare -1 "piedi, lo , Spigolo 
roccioso cedeva e i due ar
rampicatori precipitavano da 
un'altezza di 90 metri, re
stando uccisi all'istante. Le 
salme sono state recuperate 
dalle guide della Val di Fassa 
e trasportate prima al rifugio 
Re Alberto, quindi al Vajolet 
e infine a Vigo. La Rossi era 
già stata protagonista di due 
incidenti alpinistici di lieve 
entità. , 

21' luglio - GiMseppe Ober-
trancher di 20 anni, da Vipi
teno (Bolzano). - Partito con 
altri 7 giovani dell'Azione Cat
tolica da Fieres di Dentro per 
dare la scalata al Tribolaun, 
recando con funi tre tronchi 
d'albero di notevoli dimensio
ni onde formare sulla vetta 
una grande croce. A un certo 
punto dalla parete rocciosa si 
staccava un masso di notevoli 
dimensioni che si abbatteva 
s u 11 ' Obertranchir facendolo 
precipitare per 40 metri; -il 

cedimento, salvataggi e varie) 

Iole sui 
I l nuovo Ri fug io 
alLago^Calamoiie 
In occasione 4^Ua « Festa 

della .Montagna, è stato so
lennemente v inaugurato il' 6 
luglio scorso jl nuovo Rifugio 
che la Sezione'del C.A.I. di 
Reggio Emilia ha allestito ài 
Lago Calamene, (m. 1396) alle 
pendici del Mopte Ventasse, 
nell'Appennino Reggiano. ' 

Alla . suggestiva cerimonia, 
preceduta dalla Messa all'a
perto, è intervenuto un lar
ghissimo stuolo di autorità, di 
soci del C.A.I. e di gitanti. Il 
presidente avv. Cavallini, dan-' 
do 11 benvenuto agli interve
nuti, ha pronunciato uh di-, 
scorso, illustrativo di quanto 
era ^tàto fatto per l'attrezza
tura ed il funzionamento, del 
rifugio stesso.- Il consigliere 
centrale del C.A.I. ing. Borto-
lotti, anche in rappresentanza 
del Presidente . generale, ha 
pronunciato parole di vivo 
compiacimento per l ' o p e r a 
compiuta. . ' ' 

L'on. Marconi ha tenuto poi 
il discorso celebrativo della 
< Festa della Montagna > e la 
Medaglia d'Oro I^everberi, ge
nerale degli Alpini.-fha (espres
so i sensi della commossa so
lidarietà, di tutti, gli alpini 
italiani. ' ' ' ^ ••• 

.Dopo la cerimonia, la'Sezio
ne del C.A.I. ha offerto una 
colazione al sacco e tutti gli 
intervenuti, dopo aver visitato 
il rifugio, si sono vivamente 
compiaciuti per la moderna e 
comoda attrezzatura dei lo
cali. .' 
La festa si è conclusa nel vi

cino paese di Cervarezza, do
ve ha avuto luogo una rappre
sentazione folcloristica dei fa
mosi «Maggi Poetici. nonché 
un concèrto bandistico e un 
graridióso spettacolo' pirotec
nico, ••' • ' ' ' - ''': 

Il Rifugio resterà aperto tut
to il prossimo setternbre'ed è 
In grado di dare pernottamen
to a sei persone e di fornire 
ogni conforto. • 

L'affliienza, di pubblico è 
proseguita anche nei giorni 
successivi" e si ha ragione di 
ritenere che la frequenza de
gli amanti della montagna 
continuerà anche in seguito.. 

tramite 11 dot. Gera, consu 
lente medico d 1 Comitato Pie 
montese e P esidente della 
S.U.CA.I. Tojino, gli furono 
praticate ra^pr le cur.e con 
le; facilitazioni di cui il no-, 
strb-giornali; bh dato.notizia, 

pel » resto ,( lil a è. lai • pripià 

Vi saranno 4 giornate di at 
tività d'alta montagna (una di 
esame pratico); le rimanenti 
lezioni avi'anno luogo in ter
reno da palestra. 

La Direzione del Còrso è 
affidata all'accademico Riccar
do Cassin, Presidente della 
Commissione Scuole, coadiu
vato dagli istruttori nazionali 
e guide alpine Lorenzo Grivel 
e Gigi Panel, dagli istruttori 
nazionali Ugo Angelino e Gui
do Pagani e altri membri del
la Commissione. 

L'ammissione al Corso è li
mitata a una 'ventina di parte
cipanti di età non inferiore a 
21 anni e che abbiano già 
svolta buona atti-vita di alta 
montagna. Le domande di par
tecipazione dovranno essere 
inviate dagli interessati non 
oltre il 20 corrente alla Com
missione nazioale Scuole C. 
A.I., Piazza XX Settembre, 
Lecco. La quota è di L. 7 mila, 
che dà diritto a vitto e al
loggio, all'istruzione e all'as
sistenza tecnica e all'uso dei 
materiali di impiego comune. 

Franca Fìrovaw&di.kròi 
na, per ricoraie il- fi-' 
glio Giosuè» e uto. sul. 

' Monte Ros i ; : primo 
'.agosto 1948 * • . l,.'5.000' 
Luigi Ballatii&(à\ /àrese ; - L. 100. 
.Artaldo Grizz^tti i Gresil ' 

soney ,'i ':.(•;! 'v, Ij."4ÓO 
Leonida Cardini Padova L. 400 
, Abbonamenti ' i istenitori (lire 
1.500); Azienda' A tonoma di Sog. 
giorno e turis o di Cortina 
d'Ampezzo. . | 

Abbonatnenti rotondati (lire 
1000) : Carlo ^ tti di 'V^arese 
Soc. Escursioni; Vqlmadreresi 
di Valmadrera, i usepve Sala ài 
Genova, Antoni De Lucchi di 
Milano ; e Ali} So Cantù di 
Monza. 

Ci hanno proc ato nuovi ab
bonamenti: G.p. catena di Ora
torio (1), rag. L i Misto di Mi
lano" (1), Sezioh i.A.T. d i P i n . 
zolo (2), Sezion C.A.I.. Catania 
(1), Clemente J 'ei di Plnzolo 
(1) e comra. A îo Ferreri di 
Roma (1). 
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Il "Torraìiì,, affidato 
aircdiieaziono dogli alpinisti 
La'jEre'sttbne del Rifugio Ma

ria Vittoria ^Torrani sulla cima 
del Civetta (m. 3130) ha sem
pre rappresentato per la Se
zione del C A.I. di Conegliano 
una grave preoccupazione per 
la difficoltà di trovare un cu
stode disposto a vivere nella 
più coJnpleto solitudine per 
•varie settimane senza esigere 
dalla Sezione eccessivi grava-
mi economici. 

Questo fatto ha suggerito lo 
scorso aìino alla Sezione pro-
jiriètaria di provare un nuovo 
«sistema di gestione » affidato 
ól" s^nso..Ai educazione- e di 
•i;i^tifrjMir:.A.0j:iffh^Mtiiti 

iVn' sempìice' cartello posto 
all'ingresso del Rifugio forni
va: perciò' alcune norme per 
l'ingresso, la manutenzione e 
io puiizia, per l'uso delle sto
viglie e di quant'altro si tro
vava nell'interno, nonché per 
la chiusura'del Rijugio all'ot
to dell'uscita. : !--.:.-• : - ; 

Altre norme riguardavano 
invece le condizioni • di^paga
mento dei pernottaménti e dei 
generi consumati, il cui im
porto ìdòveva essere > versato 
in'un'appòsita cassetta e'regi
strato, cori- la firma dell'alpi
nista, nelV apposito registro 
dei ijlsitatori. 

Il risultato di quel primo e-
sperlmenti -- a parte qualche 
piccola... negligenza a atto di 
eccessivo spirito -— non pote
va essere - pia incoraggiante, 
tant'è vero che anche questo 
anno esso sarà ripetuto: 

E' questa la migliore prova 
di fiducia della Sezione verso 
i frequentatori dell'Alpe; sarà 
questa — non ne dubitiamo -— 

rare col massimo rispetto e 
come coso propria quanto la 
Sezione mette a loro Ubero e 
totale disposizione. 

'̂  " I. C. 

Al Rifugio M., V. Torrani ei 
accede dal Rifugio Mario ^fsizzo-
(er,. attraverso il Va:\ delle Sasse 
e « strada fei-rata >> Tlssi e dal 
Rifugio ' Coldat, dalla Val di 
Zoldo. 

(Bibliografia: «Rifugio Maria 
Vittoria Torrani » da « Le Alpi », 
Rivista mensile del C.A.I. n, 6, 
aprile 193à), 

Tariffe 
li dei CU 

Diamo là tariffa in vigore per 
11 1852 in tutti 1 Rifugi trivenetl 
dei CA..I. (Categoria B); la pri
ma cifra è li minimo, là seconda 
il massimo: " 

CI8ABIÉ: brodo BO-70, mine
stra In brodo ' 100-120, minestro
ne 110-150, minestra asciutta 
170-200, piatto di carne 250-300, 
verdura cotta 80-100, insalata, 
80-100, pane 0 polenta 30-40, un 
uovo crudo 40-50, due uova al 
burro 150-190. Frittata semplice 
150-190, frittata con marmellata o 
legumi 160-200, formaggio 70 gr, 
80-100, • Salam.e 60 gr. 100-120. 
marmellata SO-70, miele 70-90. 
dolce 120-150, vino 1/4 B0-i75i,i 
birra nazionale 2/5180-200, grap-r 
pa 30-40, liquori nazionali 80-120, 
vermouth, marsala 50-80, scirop
pi (bibite) 70-90, spremuta l i 
mone 70-pO,- caffè espresso o fil
tro 30-50, caffè latte 60-80, latte 
semplice. 1/4 60-80, the con li
mone' 50-10Ó. ' 

CARTOLINE (fotografie) 25-30. 
PERNOTTAMENTI (sempre 

con- federa t)er cuscino): letto 
con biancheria 460-600, cuccetta 
(senza biancheria) 230-300, tavol 
lato Jcon pagliericcio e coperte 
se esistono) 120-160, biancheria 
(lenzuola; federa e asciugama" 
no) 140-làp. 

DIRITTI DEL RIFUGIO: In
gresso (prò manutenzione Rifu
gio) solo per non soci 50; co
perto; indistintamente 40, coper
to: per chi consuma solo in par
te viveri del Rifugio: Indistinta
mente 60; riscaldamento vivande 
proprie (compatibilmente con le 
esigenze e disponibilità della cu
cina (per persona) 30-50, servi
zio sul totale generale del conto 
10-15%. . ' ' : : ' • . , 

PRANZO a prezzo fisso' (mi
nestra, piatto con contorno, 
frutta O'formaggio, copèrto) 60O. 
750. 

N.B. - < Su tutti 1 pernotta
menti 1 soci del C.A.I. e quelli 
di società alpinistiche che han-
i:o reciprocità con 11 C.A.I, go
dono di una riduzione del 50%. 

Su tutti 1 prezzi delle cibarie 
viene applicato lo sconto del 10 
iDer cento per tutti 1' soci del 
C A I e quelli di società alplni-
nlstlche che hanno' reciprocità 
con il C A I. 

I diritti di cui sopra, all'ln-
fuori dell'c< Ingrasso per manu
tenzione rifugio » 'dovuto solo 
dai non soci, vanno applicati 
indistintamente e nella stessa 
misura a soci e non soci. 
lllllllllllllllllllllllllllItllllllllllllIflIIIIIMIIIIII 

I libri di montagna 
jn< F^L'ancia : 

I libri' di montagna, 'come 

gohb '11 primato i romanzi, 
particolarmente-quello di Ro'-
ger Frlson-Roche da una par
te e il' rjfCcohto - della' spedi
zione francese all'Himalaya 
del 1950 'dall'altra,-che ven
gono' in testa. 

Diamo le cifre' di " vendita 
dei 'aibrl più diffusi, che • fa
ranno certamente venir la 
malinconia ai nostri scrittori 
di montagna: «Premier de 
Gordée> 750 mila copie; .La 
Grande -crevasse » 350.000-
« Annapurna premier 80001. 
150.00P? . Là Tour Bianche» 
40.000; «Face Nord. 35.000; 
« Contes à pie » 20.000; . L'E
popèe de l'Everest. 15.000; 
« La, Montagne n'a pas voulu , 
15.000; cTrois Curés en mon
tagne . 14.000; . La Grande 
Conquéte » 13.000; . Monta-
gnes, ma vie» 12,000, 

« Premier de cordée i è sta
to tradotto in 8 lingue stra
niere e « La Grande crevas
se » in 5. 

E' stato con riuso il contrat
to con un editore di Milano 
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FIALA PRONTO SOCCORSO 
In polietilene, leggera, infrangibile per la pronta'ed'ef
ficace medicazione disinfettante di ferite, piaghe, bru
ciature, piaghe da congelamento, morsicature di insetti 
e di animali, per l'igiene 
della bocca; naso e gola e 
per l'igiene sessuale. 

' Per la dlsinfezlone del
l'acqua da bere. 
,. La' fiala pronto 'soccorso 
non si rompe, si apre cor- ^ 
uno spillo, si richiude alla ^ 
fiamma di un fiammifero. 

AD OGNI FIALA E' UNITO 

OPUSCOLO PRONTO,SOCCORSO 

"In vendita nelle Farmacie 
Reg. Ministero' Int. N. 100/43 
Soc. p. Az. Amuchin», Genova 

cn 

'gpOF/ì 
PERMONTAGNA 
MOTO E SCI 

IN VE NDITA PRESSO LE BUONE CASE SPORTIVE 

SEZIONE C.A.I. DERVIO 

Rii. Roccoli Loria 
J. B. N O G A R A Die. 

Incantevole regione del Le
gnane - Strada camionale -

Ottima cucina 
FREQUENTATELO ! 

ALPiniSniO, ROGGIA 
uasiDassonimsiito 
DI tuni OH articoli 

PREmiATA SARTORIA SPORTIVA 
TESSUTI ESCLUSIUI 

GIUSEPPE MERATI 
UlaDurlnl3-miL(IIIO-TBL7D.10.qil 

un'ulteriore prova che gli al-per l'ed<~'^ne d' .. Anna'^iivnn 
pintsti forniranno di conside-1 primo 8000 . In lingua Italiana. 
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ME ASeENSIÒNI 
(Continuazione t t I» pagina) 

Perla 

lei 
Yersanflovest 

. Una nuova vi 
il 3 luglio scqr 
Ovest della Gir Tosa (Crup 
pò di Brenta) 
Catullo Detassi 
trentino Jvlarin Itpnjco e il 

t'assis,' pure 

I C A I - U Q g T ' - Owll»!-!» Bubalpin» - T O R I N O 

Somma precedente L. 116.125 
Mario Bandera - Regnar 

no L. 400. 
Sealone del C.A.L di In

tra L. 5000. 
Un gruppo di amici di Intra: 

Alberto Bonzanini L. 500, A-
quilino Borlotti L. 500, Gual
tiero Rognoni L. 1000, G. Car
lo Ceretti L. 1000, Edoardo Ri-
ghetti L. 1000, Antonio Agosti 
L. 1000, Maria Sona Ceretti 
L. 1000, Luciana Sculati Lire 
1000, Renzo . Zigliani L. 500, 
Emilio Cantalupi L. 500. Nino 
Lancia L. 1000 . Totale L.9000. 
Totale complessivo L. 130.525 
' A sua volta la Sede Centra-

le del C.A.I., attraverso il 
Consorzio Nazionale Guide e 
Portatori, ha stanziato un con
tributo di 10 mila lire in fa-

fratello Brùiig! 
.ìlfeiiida;;i»i •...-i-'' 

Trattasi anzi ll'unico itir 
nerario dir'ettq l^ima Tosa 
per il versanft 'est.; Difatti 
il camino dell*" * •' 
Gasperini-Medi 
sul versante di 
canalone ghiai 
Falkner-Dallagl 

stata aperta 
ul versante 

lalla guida 
cordata col 

m 

vere della guida Corsi. 
P....P.,,».. ^ . , Inoltre il Presidente del Co 
giovane è rimasto orribilmen- mitato Piemontese Ligure To. 
te sfracellato. 

25 luglio - Jacques Chompe-
Toux di 26 anni, da Nizza. -
Durante la scalata della pare
te della Cima Margherita nel 
gruppo Tosa (Dolomiti di 
Brenta), insieme al fratello 
Guido di anni 20, avevano già 
superato 300 metri di parete. 
Guido che fungeva da capo
cordata, mentre cercava un 
appiglio scivolava per 15 me
tri- la corda. saMamente assi
curata dal fratello, resistette 

a Armani-
si svolge 

-ovest, e il 
della via 
a non im

mette alla vettiella Tosa, 
bensì ad una la nevosa 
della cresta fr 
Crozzon di Br 

L'itinerario 
gè appunto frsfuè vie ac 
cennate. 

Si accede 
parete Ovest 
per la Vedrei' i Camosci 
tenendosi alla 
orografica) de 
che corre fra 

Tosa ed il 

le si svol-

base della 
lima Tosa 

le (destra 
niuraglia 

rozzon di 

scano del Consorzio Guide e 
portatori, mentre si compiace 
va che la solidarietà in favore 
del Corsi si fosse manifestata 
tra 1 soci del C.A.I. attraverso 
la sottoscrizione indetta dal 
nostro giornale, precisava che 
le facilitazioni fatte al Corsi 
presso l'Ospedale Matiriziano 
di Torino erano state accorda
te per interessamento d';l Co
mitato stesso. Infatti il Corsi mino (in pros 
fece capo a questo non appe-,mo) che si r; 

Brenta e la C Tosa (ore 
due circa dal gio Bren 
tei). L'itinerat arrampi
cata si svolge i due ca 
ratterlstici tor che arti
colano la parel cui quello 
a sinistra (ma '. salitore) 
è un poco più dell'altro 
e presenta la : bifida. 

L'attacco è e to dal ca
mino (dell'alte i circa 80 
m.) che divide» torrioni, 
e che immetteva piccola 
forcella, dondAnalza un 
canalone dal fBitipato di 
neve. Dalla foBsi prose
gue verso l'alfl circa 20 
m. lungo le riBi sinistra 
del canalone,! perviene 
alla base di igondo ca-

e al pri-
enendosi 
a ed u-

spide bifida del torrione di si
nistra (circa m. 270 dalla ba
se), in vista del canalone O-
vest della via Palkner-Dalla-
giacoma. Questo tratto è tutto 
di 4? grado. 

Si procede poi tenendosi sul
la destra della svasatura che 
scende con minore inclinazio
ne dalla calotta nevosa della 
Cima Tosa, e per spigoli, roc
ce, canali^ campi di,neve, si 
superano ^gli ^ulteriori 4̂30 m. 
di -s^tìi-iMo'-allà cJfttìa, -&n 
difficoltà dapprima di 3? e ppi 
di 29. grado. , 
> Altezza della salita 700 m.; 
difficoltà di 4.0 gradOj 3.o e 
2.0; ore 4 di arrariipicata ef
fettiva; chiodi usati 4. 

na dal dottore gli fu consi-1 suUa^ parete, d , . 
gliato un esame ospedaliero; scendone aliai iella cu-l difficolta 4' grado. 

Faraglione di Mezzo 
Spigolo O.N. 0. 

Per completare la storia al
pinistica dei Faraglioni di Ca
pri, diamo la breve relazione 
tecnica della prima salita per 
lo spigolo O.N.O. del Fara
glione di Mezzo, effettuata fin 
dal 23 novembre 1947 dall'ac
cademico di Lecco Gigi Vitali 
insieme a Maria Vitali Sprea-
fico (C.A.I, Lecco) e prima 
d'ora mai pubblicata: 

Si attacca sulla destra dello 
sperone situato alla base dello 
spigolo O.N.O. e si sàie diret
tamente sin sopra lo sperone 
stesso. Da qui, un po' a destra 
dello spigolo, si continua l'a
scesa verticale per rocce molto 
friabili seguendo una fessura 
che, gradatamente si allarga; 
dopo circa 25 metri, si arriva 
a un discreto posto di fermata 
nell'interno' della fessura stes
sa (chiodo). 
; Seguendo sempre la fessu
ra si raggiunge e si supera 
uno strapiombo (chiodo); a 
questo punto le difficoltà di
minuiscono e dopo pochi me
tri si giunge in cresta e per 
questa facilmente alla vetta. 

Altezza della salita m. 81; 
tempo impiegato: ore 1 e 30", 

BIpetiKioni 
liuportaiiiti 

Cima Val di Roda 
Là seconda ripetizione della 

via diretta della parete sud-
ovest della Cima Val di Roda 
(Pale di S. Martino), aperta 
nel 1934 da.A, Andrich e F. 
Bianchet, è stata fatta da Vit
torio- Perizó • (C..S;A;i.-)"è-.:ù'mi 
berto' Pensa, •àmbe.duè idei 
C.A.I, Venezia, l'il luglio scor
so in 4 ore effettive. La salita 
è stata classificata dai primi 
salitori di 6? grado, ed è alta 
400 metri circa.. , 

Cimon della Pala 
La terza accensione della 

via diretta della parete,òvest-
sud-ovest del Clmon della Pa
la (Pale di S. Martino), aper
ta il 6-7 settembre 1034 da A. 
Andrich, Mary Varale e F. 
Bianchet in 15 ore,, è stata 
fatta dagli stessi Vittorio Pon
zo e Umberto Pensa, in 8 ore 
effettive,, il 15 luglio scorso. 
Magnifico itinerario su roccia 
in generale solida, paragona
bile alla via Tlssi sul'.a parete 
sud della Torre Venezia. 
. La salita è stata classificata 
dai primi salitori di 6? grado-
è alta circa 500 metri. I ripe
titori, colti da un violento 
temporale sulla cresta di vet
ta, sono immediatamente di
scesi per lo spigolo nord-ovest, 
riuscendo a raggiungere a se
ra le rocce d'attacco, dovè fu. 
rono costretti al bivacco 

C A S S A D ì 
R I S P A R A H I O 
D E L L E 
P R D V i m C I E 
L D M B A R D E 

iMlla no 

RISERVE 1500 MILIONI 
DÌÌPU5ITI n o MILIARDI 
2 3 4 D I P E N D E N Z E 

T U T T E CB O P B R a Z I O I V I DI B A IV C 9 
GKEOITO AGitaRIO • CHBOITO FORIIIiaRIO 

IL CIOCCOLATO 
DEGLI ALPINISTI 

e* UN NUOVO 
PREZIOSO AUMENTO 

r SPROVVISTO HieMIEOCTELÒ OmETTAMIHTE A 8 A M A M M 

La ristrettezza dello spazio 
non ci consente di pubblicare 
le relazioni tecniche di nu* 
merose altre « prime » perve
nuteci, qualcuna di eccezio
nale Interesse. Ad ogni modo 
le daremo sul numero del 1̂  
settembre. Insieme alle succes
sive che certamente non man
cheranno, In modo da compi
larne un bilancio completo. . 
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IL CAMMINO non è stato 
né lungo^ né monotono. 
DI notte i monti freddi si 

spengono e si chiudono nel 
silenzio; le distanze si rat-
traggono e le forme si rin
novano. In alto vividi ' t re
molìi mordono la vista, il 
mondo sta davanti come un 
muro, l'oscurità entra negli 
occhi e, acceca. Un venti
cello lievemente glaciale 
sussurra sul viso, a ondate 
sospese, larghe, tranquilc. 
Pesanti scarponi scandiscono 
rapidi la marcia solitaria; 
sulla .schiena, sacchi gonfi 

' segnano un ritmo affrettato. 
Nell'incertezza della luce 

e dell'ombra nascono inquie
tudini strane, si prova un 
senso di sgomento; senibra 
d'essere condannati a cam
minare per sempre, senza 
uno scopo, senza una mèta 
Sul cielo ametista corrono 
ora 1 primi brividi dell'alba 
e l'aria si colora d'una- lu-

«minosltà malata. In alto la 
preste riluce di sole e palpita 
sSoinferaiii profili-del njòhte 
^ fanno più Teveri,' la pietra 
s'indurisce. Con rinnovata 

li 
di ARMANDO BIANCARD^ |/i occasìoTiedel 64" Congresso Nazionale del 

Club Alpino Italiano e delt80° Anniversario 
della gloriosa Società Alpinisti Tridentini 
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energia si cammina curvi, su 
' corrosi pendii frananti « 
Stracciati lembi di neve. 
Nell'alzare gli occhi ai piedi 
della ; parete, mentre sorge 
così dall'ombra. cori quella 
maschera di sole, quasi non 
la si riconosce. Si rimane 
avvolti nella sua luce palpi
tante, sconvolti dallfi sua 

• presenza rude, comeise la si 
fosse vista per la prima vol
ta. L'ultimo pendio di lieve 
e superato; ci cediamo su di 
Un gran pietrone già tepido 
di sole, e posato il sacco, len
tamente, come in un rito, ci 
prepariamo. Seri e silenziosi 
ci leghiamo, assicuriamo al 
fianco; chiòdi e, moschettoni: 
in una tasca il martello, nel
l'altra; poco zucchero e pru
gne. Il compagno con occhi 
Borridéntì- mi guarda, poi 
voltandosi,'alza le braccia fi 
comincia a rampicare. 

A contatto con la roccia Isi 
trasforma. Quasi tozzo, in 
parfetè, dà un'impressione di 
calma e di potehza che ras
sicura. Pare allora- nel suo 
lento ma costante salire che 
una rupe si sia staccata dalla 
parete e si sia messa a stri
sciare. Senza soste egli s'in
nalza palmo palmo sull'ifn-
mane muraglia che turba 
l'equilibrio dei sensi; si tira 
dietro la corda, che salta e 
s'attorciglia come cosa viva. 
Di quando in quando il tin
nire. dei<ién:i; poi, sotto col
pi ritmici di martello, un 

, dhiodo entra nella roccia 
I cantando. 

Lungo la parete, risuona
no nervosamente e scivolano 
via parole brevi, senz'eco. 
Con . estrema cautela • si 
avanza; ad ogni passo si stu
dia il miglior accordo?d'ap
pigli, i movimenti più pic
coli assùpiono grande im-

.,.' portanza. Le montagne ora 
'si sono abbassate all'oriz
zonte, l'abisso è aumentato 
sotto i piedi, i r vuoto attira 
alle spalle con i suoi tenta
coli 'invisibili. Una lebbra 

, portata dai secoli sul fragi
le scisto, sembra averlo len
tamente consumato: la roc-

' eia guasta sj sbriciola fra le 
dita., Qualche frammento si 
stacca frullando nell'aria, e 
con un sol volo finisce lag» 

. giù,' sulle ghiaie. Nessun ru
more. Pare che l'abisso ab-

. bia aperto la bocca; e l'ab
bia ingoiato senza masticar
lo. Gli occhi adagio adagio si 
chinano attratti dal vuoto, si 
rialzano piano piano inorri
diti e vanno cauti, perchè 
non si deve toccare nulla, 
nulla smuovere. Si rimane 
lin poco istupiditi, senza là 
fqrza-e la volontà di proce 
dere. Poi, sfitte ,dolorose e 
fremiti convulsi, ci costrin
gono a cambiar posizione. 

- Guardinghi come ladri, in 
punta di piedi e trattenendo 
ili'.respiro, si striscia sulla 
parete e si risale. 

Fessure, lastre, cengette, 
camini, strapiombi, in una 
ridda vertiginosa; ancora 
costoloni di rpccia come ner
vi scoperti, Poi, una comoda 
nicchia dove poter riposare, 

. stretti vicini, le gambe pen-
' zoloni sul vuoto.,In tasca ile 
: zollette di zucchero si sono 

polverizzate. ' , Ora laggiù, 
tutto passa, come al so
lito. L'inno tobùstó del gran 
torrente^ nell'impeto, della 
Buà corsaj trascina via in una 
armonia di vento, dolci can
zóni che queti ruscelli mór-

' morario scorrendo. Alberi 
silenziosi nella calma idei 
mezzodì, stampano sui pà.-

-scoli ombre cupe e rare; càr-
'ri passano in lontananza, ca-

, 'tichi di covoni e d'azzurro. 
Dalle stalle umide e nere, 
giunge in una cadenza mo
notona e sonnolenta, il tra
mestìo delle ndùcche''alla 
greppia, e di quando in 
quando, lo strisciare sordo e 
Iq sbattere secco d'una cate
na sul legno. Ma per poter 
tornare laggiù, ora, la via 
non è facile, non è breve. 

La luce abbatte sulla pa
rete le nostre orhbre dimez
zate. Con rinnovata lena e 
maggior sicurezza, ci innal
ziamo su una torre; lenta
mente la corda riprende a 
scorrere tra le mani. Negli 
oscuri anfratti delle rocce 
che s'alzano ardite e solita
rie, a formare castelli, i più 
belli della fantasia, molti 
corvi tengono i nidi. Una 
coppia, nera e ' lucida come 
pece, si stacca poco sopra, 

disturbata dall'inattesa visi
ta. Piomba come pietra e gli 
occhi nel seguirla, sentono 
l'orrore , del vuoto. Graa, 
graa, negli ampi giri neri, le 
ali a volo tescj sul riverso 
cielo turchese, inconsapevo
le coppia, funesta compa
gnia. Ondeggia, plana, libra
si; colpi d'ale su nel cielo, 
nel cielo indifferente. Anco
ra sale,' a vite, a cerchi: si 
impenna,' scompare. Enor
memente soli ci sentiamo su 
questa strana parete. Se non 
torna la coppia, pure noi non 
torneremo a.casa. Così, con 
la-stanchezza, pensiamo.. 

Graa, graa; due corvi nel
l'aria. Volteggiano rapidi, si 
soffermano appena dinanzi 
la -rupe, ' la -penetrano e 
scompaiono. Sarà la coppia 
di prima? A bioccoli, a fioc
chi, a fili tenui e leggeri, na
vigano • lontane vaporosità, 
trine di seta nel cielo. Fra 
di-esse .il vento passa la sua 
spola tessitrice. Il sole ormai, 
non illuminsjjiyjtuttada pa
rete. Le'roe^e Scenotfflg sem
pre quasi verticali,* ma con
tro i confini del cielp,,già si 
profilano i salti della fcresta, 
sottile e vertiginosa. La sca
lata-continua intensa ed ac
canita come un lavoro; la 
stanchezza intorpidisce l'at
tenzione; i chiodi entrano 
nella rupe con voce cupa
mente, sorda. Si sale ancora 
su per intagli che- solcano 
sulfurei.e sanguigni lastroni, 
lisciati come muri. Sospesi a 
mezz'aria, iiel'nostro inton
timento, ci si sorprenda di 
trovarci in lUoghr, dove par 
d'essere giunti • nell'incubo 
d'un sogno. Poche bracciate 
ancora, e ci troviamo riuniti 
in vetta. La corda ricade sul_ 
le pietre; chiodi e moschet
toni, pendono inutili ai fian
chi. Sconvolti e commossi, 
gli occhi accesi di luce e le 
dita,ubriache di roccia," an
gosciati sino alle lagrime e 
coi sorrisi che grondano, ci 
abbracciamo deliranti. 

MANIFESTAZIONI •'W. 

Le-montagne sono di^en» 
tate cristalli di color viola; 
sui ghiaioni, si sono rove
sciate ombre deformi. Dalla 
cresta, goffi e pesanti, scen
diamo a gran balzi sulla roc
cia. Giunti all'imbocco del 
canale, ci .leghiamo nuova
mente in -cordata.' Sporgen
doci e stando in ascolto, non 
giungono più gli scoppi del 
meriggio: la pazza rumba 
danzata dai massi, s'è addor
mentata. Liuti e violini si 
sono infranti. La sera tri 
ste e grande .cende dall'alto 
della valle. Salgono in silen 
zio su per il canal^, leggere, 
veloci, ventate di nebbia. 
Sotto, • molto lontane, livide 
strisce di ghiaia, si confon 
dono nell'ombra coi resti di 
neve sporca. Scendiamo più 
per inerzia che per volontà, 
passo innanzi passo, • con 
gambe di piombo. La nebbia 
sì dissolve nell'oscurità: ma 
il canale dà sempre l'impres
sione d'un pozzo, senia fon
do. . A tratti, i sassi smossi 
inavvertitamente, rompono 
il silenzio pesante. Precipi
tano con tonfi e con schianti 
a farci bruscamente sentire 
il vuoto su cui siamo sospe
si. La pendenza del canale, 
via via sminuendo, dice a l 
fine che i. ghiaioni non de
vono essere lontani. I muri 
allargandosi,^ danno un r e 
spiro più ampio, e un senso 
di liberazione. Costeggiando 
la base della parete, ritor-
hianio' al pietrone. Nella 
breve sosta, mangiamo qual
che cosa chiudendo gli oc
chi, Poi, prima di andarcene 
trotterellando sul facile 
cammino, alziamo lo sguar
do in alto.-Sull'oscura pare
te dove non era mai passato 
alcuno, ritorna una parven
za di mistero. La vetta nera 
d'ombre, chiusa, segreta, 
freddamente immobile tra 
folate di nebbia, s'avvolge 
e scompare. Ora, cessata la 
battaglia, tutto finito, in una 
eco di ricordo. Ma la via re 
sterà. Finché le montagne 
non crolleranno. 
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Concorso Internazionale • di cinemato grafia aljpina a passo ridotto ^ 

.• Mostra nazionale fotografica montagne d'Italiai 

Mostra micologica , * 1' • 

• " V , , • • ' V ^; . 
GITE TURISTICHE con 65Ó percorsi gratuiti nellb scenario delle Dolomiti :; 

. 1 ) Merano 7) Lago di Carezza e Vajolet 

^;M;,rÌ ^^'P'^.,^^'-!MF^\l^-;XA-/::,--y,'- 8)-Aso--Selìa'e-ValrGai^denà ' ' ' ,' 
3) Madonna di Campiglio n\ rt ' Ì- n j 
.V ^ • J1A 9) L'ago di Garda 

• 4; Cortina d Ampezzo i ' ' ' 
5) Marmòlada . ' , 1^) ^^^^S^o XII Apostoli 
6) raganèlla H ) Monte Bondone 

I 
Alpinisti d'Italia, Trento e le Dolomiti vi attendono! Richiedete il programma 

e le schede di adesione all'Azienda Autonoma -Turismo di Trento. Affrettatevi a 
prenotare i posti gratuiti alle gite turistiche e alpinistiche. 

Le prenotazioni si ricevono alla Segreteria Generale del .Congresso presso là 
Azienda Autonoma Turismo di Trento, via Alfieri 4, telefono 27.43. 

strada delle Dolomiti. Passo Fordoi verso il Sassolungo (m. 3178) 
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Vaneze di Bondone sopra Trento 

La Marmolada (m. 3340) 

,\.. 
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Nel nome dei Piaz 
50 anni di Turismo dolomitico 

a gio 
allena Frattini il pittjore pro-

feìsb'i" Cifanfrarico Campestrl-
ni di Milano, molto noto an
che .negli. ambienti alpinisti
ci italiani ed esteri per la sua 
pittura di montagna. ' 

Anche a Viareggio, insieme 
a luminose marine ed a ritrat
ti di tipi colti dal vero con 
la sua abituale potenza espres
siva, la montagna non è di
menticata, - anzi. ' 

Il vibrante . Acque di" ghiac
ciaio., fa un bel contrasto di 
dinamismo idrico con la cal
ma e solenne « Schiarita sul 
Monte Rosa », visione : autun
nale e patetica. 

La « Vecchia Guida di Cha-
monix > e il < Tagliaboschi sa
voiardo » sono 1 tipi che tanto 
successo ottengono : nelle tà
vole di Campestrinl per l'imr 
mediatezza del taglio e la na
turalezza cromatica. Sono tipi 
parlanti, ritratti che esprimo
no l'uomo, e in ispecie l'uo
mo, della montagna: saggio e 
pieno di umanità, con gli oc
chi illuminati dalla serenità 
alpina che lo circonda e l'aiti-
ta a vivere. La Mostra rima
ne aperta Uno al 14 corrente. 

- • , : -- -' . ' s.'p. 

' E' deceduta la guida alpina 
Titta Valter di S. Vito di Ca
dore,- famosa anche cacciatore 
di camosci e caprioli, il cui 
vero nome era Battista del 
Favero. Aveva 74 anni; fu per 
più lustri anche apprezzato 
amministratore del Comune 
natio. 

Sotto l'egida dell'Ente Pro
vinciale per .il Turismo di 
Belluno si è svolta, l ' il luglio 
scorso al Passo Pordoi una 
toccante manifestazione: la ce
lebrazione del cinquantenari.0 
di pionerismo dolomitico di 
Maria Piaz,. vedova De 2u-
l i a n . / ' ; , , . . : . •;• 

Erano • presenti, oltre al 
comm. Pioantonio Caliari, di
rettore dell'Ente Turismo di 
Belluno, il sindaco di Pieve 
di Liviriallongo, 1 presidenti 
delle Aziende di Soggiorno di 
Pieve di Livinallongo, signor 
Fiore Callegari; di Cortina, 
comm. Agostino Manaigo; di 
Canazei sig. 'Francesco Jori; 
di Vigo e Moena; i Presidenti 
delle Sezioni del C.A.l. di 
Cortina, accademico Bepi De-
gi^égoi;!?;. di Agordo,rrag.. '^n» 
tomo .GrUàdagnini ePredazzo* 
sig. Marino Gabrielli; il pre
sidente dell'Associazione Al-
bergatori di Fassa e Moena, 
Casatta, direttore delle ferro
vie di Flemme; Angelo Vol-
can, pioniere dello sci tren
tino, l'anziana signora Menar-
di di Cortina e l'anziano al
bergatore Dander'dl Pieve di 
Livinallongo ed ancora il dòti. 
De Luca con la signorina An
gelina , De Luca, già camerie
ra al Pordoi nel lontano 1902, 
nonché il fotografo Ghedina 
di Cortina. 

Ed in mezzo a tutta quésta 
gente una donna dal capelli 
bianchi, dal volto abbronzato 
e pieno di .un'espressione di 
forza e di volontà, di una fie
rezza singolare, di bontà e di 
umiltà ad un tempo; è Maria 
Piaz vedova de Zulian. Attor
no a lei un piccolo stuolo di 
figlioli, già uomini, di nipoti e 
parenti. Maria de Zulian è 
una di quelle rare figure. che 
non si possono dimenticare, 
che sopratutto la storia del 
turismo dolomitico mai potrà 
dimenticare, perchè Maria De-
zulian diede ad esso e dà an
cor oggi, dopo 50 anni di atti
vità, tutta sé stessa. 

Pioantonio Caliari ha volutq 
tracciare in breve sintesi la 
vita di questa donna pioniera, 
uscita da un'umile famiglia di 
contadini e che ha saputo an-, 
tivedere nel tempo gli svilup
pi futuri del turismo allora 
agli albori, che soprattutto ha 
avuto la tenacia di perseve

rare In tempi difficili, di sop
portare e combattere avver
sità di ogni genere e ancora 
oggi, a 75 anni di età, é alla 
testa^ di una fiorente azienda 
alberghiera. Sono oggi, gl<isti 
50 anni da che Maria Piaz De-
zullan sali il Pordoi nel lu
glio 1902. , . 

Ma-Caliari non si è limitato 
a' lei; ha saputo tratteggiare 
abilmente un intelligente pa
rallelismo fra l'attività di Ma
ria Piaz Dezulian e quella del 
fratello — Il . diavolo: delle 

Dolomiti > ,1 l'indimenticabile 
Tita Piaz, Cosi, mentre Maria 
Piaz de Zulian lanciava le 
. case Maria ., Tita Piaz lan
ciava le Dol&mitI con le sue 
imprese strepitose, con le sue 
acrobatiche jarrampicate che 
nel mondo intero suscitarono 
entusiasmo, critiche e polemi
che, ma soprattutto rumore 
che valse ad attirare l'atten
zione del mondo attento ai 
Monti Pallidi. Le parole di 
Caliari hannè commosso tutti 
i; presenti, i ; 
-Nel tardo pomeriggio i di

rigenti del turismo bellunese 
e" lassano si '̂̂ sòno recati al 
campeggio del Touring al 
Pian de Pereda per porgere 
il benvenutOij agli ospiti del 
benemerito sodalizio, ' che do
po 30 anni di-assenza, ha vo
luto far ritomo nelle Dolo
miti di Fassa. 
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Pei Caduti della montagna 
una campana al Campanil Bosso 

brato la Messa. Nel corso del
la cerimonia , ha cantato il 
complesso corale ,€ Costanza, 
di Valmadrera, egregiamen
te dirètto dal maestro Gi
no Brusadelli. Erano pre
senti alla . cerimonia 11 vi
ce-sindaco di Valmadrera Lui
gi Rusconi, il sindaco di Calol-
zio Angelo Negri e le' rappre
sentanze della Sei, - Gael, 
Saoas, Cai Calolzio, Cai Gan
zo, S. C. Asso, Cai Oggiono, 
O.S.A., Cai Mariano Comense, 
Sem Meda, Cai Meda, Cai Se-
veso, Ges Monza, Cai Olgìnate. 

C'è da augurarsi ora che la 
purtroppo eterogenea folla do
menicale che assale i Corni 
non profani la sacra Icone con 
scritte, firme e disegni. 

Ripeta l'eco, 
Finché voce avranno dirupi e 
I nomi di coloro [gole. 
Che la Montagna volle a sé 

[chiamare. 
. (Arlettl). 

Domenica 27 ' luglio venne 
celebrata dal. Parroco di Ma
donna di Campiglio, sulla 
vetta dèi Campanile Basso, 
(Gruppo di Brenta) una Mes
sa in suffragio di tutti i Ca
duti della Montagna. 

Durante la cerimonia è sta
ta benedetta una originale 
campana, composta da tre 
canne di bronzo che, mosse 
dal vento, faranno ris'uonare 
la loro melodia a ricordo di 
coloro che dettero la vita per 
la montagna. 
. Sia vivo elogio e ringrazia

mento per l'iniziativa a Bru
no IJetassis, che seppe rende
re realtà il suo sogno di crea
re una voce inestinguibile a 
ricordo di tutti i Caduti della 
Montagna, e >un « grazie » a 
un gruppo di alpinisti brescia
ni che contribuirono a donare 
le campane. 

Erano presenti In vetta ven
ti alpinisti, divisi in sette cor
date, una di guide per la 
Preuss, una francese per la 
Ferhmann, e cinque per la via 
normale, in rappresentanza 
del Club Alpino Francese, del 
C.A.I. di Milano, della «Ugo
lino Ugolini» di Brescia, del
la S.A.T. di Trento e di Ro

vereto e dei Gruppi- Guide di 
Madonna di Campiglio e di 
Pinzolo. 1 

Varie cordate assistevano in 
silenzioso pensiero dalla vet
ta del Campanile Alto, dalla 
Cima Tosa e dal Sentiero 
Gottstein.-

Clemente Maffei (Gueret) 

Inaugurata una Cappella 
ai Corni (li Ganzo 

Sul pianoro antistante i pO-̂ -
polari Corni di Ganzo sorge 
ora un'artistica cappella dedi
cata ai Caduti della monta
gna. Ne è stato Ideatore e 
costruttore materiale il Con
siglio direttivo dello Società 
Escursionisti Valmadreresi. 

L'idea di costruire la Cap
pella ricordo, a-dire il vero, 
venne tempo fa all'instancabi
le presidente della Società, si
gnor Masoch, • e i suoi diretti 
collaboratori senza por tempo 
in mezzo si rimboccarono le 
maniche per Iniziare il nobile 
e faticoso lavoro. 

Ora l'opera è finita e il sim
bolo cristiano sorge su di una 
altura che domina la valle e 
il lago. Domenica 13 luglio, 
con cerimonia semplice all'al
pina, la Cappella è stata be
nedetta alla presenza di un 
folto pubblico da don Antonio 
Radaelli, che ha anche cele-

Il Coro "Antelao" 
del C A I di Mestre 

Presso la Sezione del C.A.I. 
di Mestre si è costituito e ha 
già avuto lusinghiere afferma
zioni il « Coro Antelao ., sor
to per iniziativa di Guglielmo 
Vezzani, ~ché rilini "qualche 
amico e si-improvvisò istrut
tore. Le riunioni avevano luo
go "talvolta in 'qualche « oste
ria » e talaltra nei campi sot
to le stelle.' Necessitava però 
un ambiente, un pianoforte, 
un maestro, qualche mezzo e 
allora il gru-ppo si rivolse alla 
Sezione del C.A.l. Date le spe
se, l'accoglienza non fu trop
po entusiasta, ma prevalse 
l'appoggio, del Presidente Bo-
nesso e di altri consiglieri: uno 
di questi, anzi, Enrico Zamat-
to, si assunse personalmente 
la responsabilità e la direzio-
ne del Coro, che ebbe così i 
suoi natali e che oggi conta 
25 elementi. 

L'istruzione è stata affidata 
al maestro Tarcisio Antonello, 
poco più che ventenne, che 
con entusiasmo e valentìa In 
breve fece II miracolo di met
tere assieme un complesso 
numeroso e affiatato. L'istru
zione ebbe inizio nel settem
bre scorso e il 31 gennaio 1952 
il Coro fu presentato in un ci
nema di Mestre con pieno sue 
cesso; il 28 aprile si ripresen 
tè con nuovo repertorio, otte 
nendo altri entusiastici. con
sensi. L'U maggio partecipò 
al Raduno sul Plzzoc; Il 25 
maggio fu prescelto alla R.A.I. 
Venezia per la trasmissione 
del « Microfono è vostro », da 
cui venne escluso all'ultimo 
momento perchè inadatto al 
folclore locale; il 4 giugno 
venne invitato alla « Serata 
del dilettante» 'organizzata 
dalla R.A.I. al Teatro Toniolo 
di Mestre. 

IlCoro(leiri.N.C.A.S. 
al Concorso di Llangollen 

II complesso corale alpino 
dell'I.N.C.A.S. di Fiorano al 
Serio, invitato dagli organiz
zatori a roppresentare l'Italia 
al Concorso internazionale po
lifonico popolare svoltosi dal-
l'8 al 13 luglio 1952 a Llangol
len (Galles del Nord - Inghil
terra), vi ha ottenuto una si
gnificativa affermazione. 

In gara con ben 120' com
plessi rappresentanti 42 Na
zioni di tutto il mondo (vi fi
guravano statunitensi, canade
si, neozelandesi, cinesi, ecc.) 
si è infatti brillantemente 
classificato al terzo posto dopo 
i cori della Spagna e dell'U
craina, precedendo le forma
zioni ufficiali di Austria, In
ghilterra, Olanda ecc. 

In seguito alla favorevole 
impressione suscitata, l'I. N. C. 
A. S. è stata invitata a com
piere due tournées, la prima 
delle quali in Austria e la se
conda in Inghilterra. 

Il' Coro- bergamasco, sempre 
su'invito, ha effettuato'regi
strazioni per là Brltish Broad
casting Corporation, per la 
Radiodiffusio Francaise e per 
la Radio Austriaca. 

Alla Fiera di Trento 
Una Rassegna storica dell'Alpini sino 

Il 9 corrente si inaugure
rà e rimarrà aperta fino al 
24 agosto la V Fiera di 
Trento, internazionale del 
turismo e dello sport, che 
quest'anno conta più di 500 
espositori non solo dell'Eu
ropa ma di altri Continenti. 

• La interessante rassegna 
comprenderà attrezzature ed 
equipaggiamenti per il tur i
sta e per lo sportivo, alimen
ti e bevande particolarmente 
studiate, attrezzature per al
berghi di stagione e rifugi 
alpini, costruzioni alpini
stiche prefabbricate, ecc. 

Tutti gli sport sono più o 
meno rappresentati ma, da
ti i suoi principii, la Fiera 
di Trento tributerà ih que
sta edizione un doveroso o-
maggio ài più nobile di essi: 

documentazioni della storia 
dell'Alpinismo nazionale ed 
estero; dalle carte geogra
fiche alle piccozze, dai pla
stici alle tende elle appar
tennero ai grandi nomi che 
fecero la storia dell'alpini
smo, guide, esploratori di 
fama mondiale, ecc. L'inte
ressantissima esposizione .è 
dovuta alla collaborazione 
di Istituti geografici, socie
tà • alpinistiche, alla Scuola 
militare alpina di Aosta e 
al C.A.l. di Trieste. 

Gli alpinisti avranno per
tanto uno speciale motivo 
di attrazione per visitare la 
Fiera, tantp più che la bre-
ve'vita di questa concide còl 
periodo delle ferie, nel cen
tro di una regione che com-

l'alpinismo. Una apposita-prende il loro campo prin-
Sezione accoglierà infatti leiclpale di attività. 

Le migliori attrezzature alpinistico-sportive 

"DALLO SCARPONE AL RIFUGIO,, 

alla 

il' nera M hmm e dello Speri 
Trento 9-24 agosto 

È UN'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE I! 
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LLE SEZ 

Le portenze si sono susseguite 
In questi giorni: l soci Uanno la
sciato la sede auasl deserta, e 
solo l'eco delle gite, delle ascen
sioni e dei turni ài accantona
mento circola tra chi è ancora 
qui o si aptiresta alle vacanze. 

Anche i venerdì di riunione 
hanno assunto l'aria, veramente 
piacevole, della vigilia, / r e g u e n . 
ta t i solo'da chi viene a versare 
un saldo, a chiedere un'informa. 
Zione, a prenotare un turno. 

Il IS luglio scorso però un 
jatto insolito ha movimentato la 
serata La R.A.I. ha fatto uisita 
«Ila Sezione portando l'anima
zione che desta una trasmissio
ne; gli apparecchi di registrazio
ne hanno, direi, violato l 'auste
ro stile del nostro ambiente, 
mettendo a contatto dell 'opinio
ne pubblica celebri alpinisti, no
tizie e idee a molti- sconosciute. 

Un gruppo di soci allo tóflilia 
di una gita in Val Masino.è stato 
intervistato o, meglio, presenta' 
to aali ascoltatori dal dr. Valle 
plana, che ha illustrato breve
mente i motivi salienti di una 
gita in Val Masino. Anche la si
gnora Rosalba Marimonti ha por
tato una nota gentile nella tra
smissione, nota di valore molto 
superiore all'intervento per la 
particolare competenza dei pro
blemi di alpinismo femminile da 
tutti riconosciuti alla signora 
Marimonti. Un coro improuui-
soto con un' improuuisatissima 
« Valsugana » ha chiuso lo con
versazione, 

• 
E ri/erendoci alla trosmissione 

registrata dal dr. VoUepiana rac
cogliamo il monito lanciato ai 
partenti per le ascensioni, un in
vito alla prudenza e, se questa 
parola possa sembrare ai giova
ni un po' pantofolaia, diremo di 
serietà. Ai rnolti intiiti su que
sto argomento che annualmente 
vengono diretti da personolitd 
dell'alpinismo, alle polemiche che 
sorgono continuamente sugli in
cidenti, sulle cause degli stessi e 
sul da farsi per etiitarli, coglia
mo aggiungere uno considerazio
ne che non ci sembra superflua. 
Alcune tragedie che già hanno 
funestato l'alpinismo milanese ci 
hanno fatto pensare alla neces
sità che accanto alla propaganda 
per la montagna, scopo della no 
stra associazione, venga con 
maggior vigore intrapresa u n o 
campagna per o la sicurezza in 
montagna » con iniziatiue diver
se, dall'organizzazione del soc
corso alla stampa, alla conferen
za. Vorremmo lanciare uno slo
gan che ci sembro in armonia 
con le direttive e le tradizioni 
del C.A.I.: che i giovani, in mon
tagna, pensino cóme pot rebbe 
pensare un anziano alpinista. 

• 
Il Consiglio direttiuo ho tenu

to la sua ultima riunione prima 
delle ferie, il 19 luglio u. s., con 
un'ampia esposizione del relato
re Grugn'ola sui lavori di costru
zione del nuovo rifugio in Val 
Malenco (sullo spartiacque tra la 
Val Sissone e la Val Muretto). Il 
rifugio sarà destinato a sede del
la scuola di alpinismo « Porraui-
cint », organizzata dalla S.U.CJÌ..I. 

Le elezioni, svoltesi dopa l'as
semblea del 25 giugno per la n o 
mino di due consiglieri e dì un 
revisore in sostituzione di d imis . 
sionari, ha portato alla nomina 
del rag.''PibtrO Meciani e di Er. 
nesto Fabbri o consiglieri e del . 
l'avv. Amman a revisore. Ai 
nuovi eletti inviamo l'augurio di 
buon lavoro. 

•k 
La Val Masino è la mèta p r in 

cipale di Questo prima iniziativa 
stagionale ver portare i soci ai 
nostri rifugi, olle più "jeUe val
late delle Alpi centrali è olle più 
celebri palestre di roccia e ghiac
cio. Il successo delle gite delle 
scorse doTueniche ha dimostrato 
che siamo sulla buona strada e 
che l'invito è stato raccolto con 
piacere e seguito. In al t ro sede 
daremo relazioni particolareggia
te sull'attività svolta durante 
Queste domeniche... di gronito. 

La gita al Rocciomclone si é 
pure svolta con successo e tu t t i 
i trenta partecipanti hanno rag
giunto la vetta di una delle 
montagne più celebrate della Voi 
di Suso. 

Mentre scriviamo è in prepa
razione lo gito al Mont Dolent 
alla Quale dedicheremo, come 
allo precedente, particolareggiata 
relazione In seguito. 

Manco un mese, ma a un nome 
famoso bisogna pensare molto 
tempo primo e desiderorlo molto 
in anticipo: la vai Formozzo ed 
il Blindenhorn attendono i nostr i 
soci pe r il 6-7 settembre prossi
mi. Chi ha conosciuto la neve di 
questi monti e le visioni inver
nali rifornerd certamente come 
ad un incontro amico e chi non 
li conosce partirà con l'ansia del 
nuovo. 

E voi verrà il Badile, ma non 
precorriamo i tempi... 

Il caldo ha diradato anche le 
notizie. Queste si affolleranno 
poi ai ritorni e già pregustiamo 
la sfdata delle nuove conoscen
ze, la mostra delle fotografie, il 
tema del ricordi. 

E in quest'attesa rivolgiamo il 
nostro saluto al soci che sui 
monti portano il nome della no
stra Sezione, la sua otfivitd e la 
tradizione del C.A.I^.^Milanotr.,.•, 

liei tempo all'Attendamenti 
Si sono svolti i primi turni 

dell'Attendamento nazionale 
del C.A.I. . Attillo Mantova
ni», organizzato dalla nostra 
Sezione per la 27* edizione. I 
consensi raccolti tra i parteci
panti ci hanno indicato i giu
dizi più sicuri. > 

Anche l'attività alpinistica 
è stata iniziata con frequenti 
ascensioni alle più celebri vet
te della Croda da Lago, delle 
Tofane, delle Cinque 'Torri. 

Ancora pochi posti sono di
sponibili per i prossimi turni 
settimanali. 

Ritirare il programma det
tagliato presso 1 nostri uffici 
e arrivederci a Cianzoppè. 

Conosciamo la Val Nasino! 
Il successo dèlie gite in Val 

Masino è una promessa pei: 
le prossime, indette per il 
30-31 agosto, 6-7 settembre, 
13-14 settembre e 20-21 set
tembre. 

La zona offre l'ospitalità 
dei rifugi e Gianetti », « Al 
lievi » e « Ponti » della nostra 
Sezione e « Omio » - della 
S.E.M: nonché dei bivacchi 
Vanlnetti," Manzi e Odello-
Grandori. 

Ascensioni di tutte le diffi
coltà e dai nomi più cono
sciuti. 

U 13 settembre la gita so
ciale al Badile rappresenterà 
l'episodio saliente della cam
pagna per queste montagne, 
ed a questi rifugi e a queste 
vette care a tutti gli alpinisti, 
ed ai milanesi in particolare. 
Invitiamo tutti e raccoman
diamo di prenotarsi in tempo 
iq^fiegretqfTi^.y,. ... y..-, 

- Concorso a premi 
Raccomandiamo ai soci fre

quentatori dei nostri rifugi di 
esigere dai custodi il buono 
di pernottamento. Detti buo
ni, consegnati alla Segreteria, 
danno diritto a partecipare al 
concorso indetto dalla nostra 
sezione tra i soci frequenta
tori dei rifugi. 

Il telefono al Rifugio Porta 
Questo nostro bel Rifugio ora 

rimesso a nuovo, è stato In que
sti giorni dotato anche del t e 
lefono. La necessità di una ra
pida comunicazione è special
mente sentita nei casi di infor
tuni sulla Grlgna, quando c'è 
l'urgenza di chiamare una squa. 
dra di soccorso, quando è n e 
cessario Informare prontamente 
la Sezione del C.À.I. E se non 
per necessità, certo per venire 
incontro a un desiderio di que
gli alpinisti che al sabato non 
possono salire al Rifugio che a 
tarda sera e desiderano fissare 
un letto per essere pronti la 
mattina dopo a fare una arram
picata, una gita e infine per 
comodità di tutti gU ospiti del 
Rifugio, l'impianto della linea t e 
lefonica è stato fatto. 

Questo caro nostro Rifugio, 
quest'oasi di pace che la Sezio
ne di Milano del CA.I. tiene, 
per gli amanti della montagna, 
appartato dall'affollamento do
menicale del Piano Reslnelli, ha 
ora anche questa comodità che 
lo avvicina ancor più alla città. 
E dobbiamo essere grati a chi 
ha realizzato questo impianto 
che renderà maggiormente fre
quentato 11 Rifugio, che può ac
cogliere comodamente anche co 
loro che desiderano passare qual
che giorno neUa tranquillità del
la montagna e nello stesso t em
po In vicinanza della città, con 
la quale possono tenersi in con
tatto telefonico. 

Sottosezione PIRELLI 
ne con la Sottosez. S.O.SA.V.) «•L-àttlVltà continua In modo 

notevole: alla gita. sci-alpinistica 
del 31 m a g g i o , ! e 2 giugno alla 
Punta d'ArboIa e al Bllnne-
nhorn, avversata dalla nebbia e 
dalla pioggia continue, quaran
tadue furono 1 partecipanti. Alla 
sci-alpinistica al M. Leone del 
7-8 giugno i partecipanti furono 
60 e ben 175 quelli che presero 
parte alla ' traversata del Passo 
Bernina., 

Ottimo successo ha conseguito 
l'organizzazione del sei accanto
namenti organizzati dalla Sotto
sezione all'Alpe Devero, a Ma
donna di Campiglio, a Solda, al 
M. Bondone, a Pian Gardena e 
a Colfosco, con complessivi 250 
partecipanti. 

Arrivederci con le gite a set
tembre, e buone ascensioni e 
buone vacanze a tutti. 

gita a l gruppo del - Sella. Dopo 
aver pernottato al Passo Sella, 
alcuni soci salivano per la via 
Ferrata delle Mesules, raggiun
gevano 11 Rlf. Eoe é scende
vano al Passo Pordol e Arabba; 
altri salivano per la Val Lasties, 
raggiungevano Rif. Boé e Piz 
Boé e scendevano per 11 Vallon 
al Passo di Campolongo. Alcuni 
soci arrampicavano sulle torri 
di Sella. 

Nel complesso ottima riuscita 
della gita anche questa volta. 

S. Lorenzo -10 agosto 
• S. Lorenzo io lo so — 

perchè tanto di stelle-.— per 
l'aria tranquillo — arde e 
cade — perchè sì gran pianto 
— sul concauo cielo sfavilla! ». 

Mi trovai per caso una vol
ta a passare la notte di S. 1.0-
renzo in vetta ad ima mon
tagna: quel firmamento che 
sembrava sconvolgersi è stato 
uno di quegli spettacoli che 
danno la sensazione profonda 
di quanto sia immenso il 
Creato colle sue leggi divine 
e quanto sia invece piccina 
l'umanità ribelle. 

E il ricordo mi ha portato 
ad un'altra notte di agosto 
passata nel deserto. Per ogni 
stella che vede cadere, l'ara
bo formula una promessa ad 
Allah e pronuncia un deside
rio, e continua imperterrito 
finché la nenia dei carovanie
ri di guardia nella notte non 
intona alcuni versetti del Co
rano che dicono pressapoco 
così: 

« L'uomo contempla le stelle, 
ma non desidera di posseder
le: solo si inebria del loro 
incanto. 

Così deve fare anche per la 
donna, per la ricchezza, per 
la potenza ». 

Io ero sulla vetta del Gri-
gnone accanto alla Capanna 
Brioschi, anzi, volevo dirvi 
che quest'anno S. Lorenzo ca
de di domenica. 

__^ X . l i . 

NUOVI SOCI (dal 25 giugno 
al 25 luglio: Luraschi Ferdinan
do, Robecchl Maria, Di Bona 
dott. Giuseppe, Porro Anna Pie 
ra, Carrara Giancarlo, Casali A -
gostino, Padroni Attilio, Ghirar-
di Maria Grazia, Branner Clo
tilde, Casagrandl Carmela, Ca-
brinl Luciana, ' BicelU Luisa, 
Giunta Gabriella, Giunta Anna
maria, Passano Erba, Sacobosi 
Elsa, Martini Giuseppe, Man-
drloli Orisanto, Hohendorf Horst, 
Branduinl Luciano, Clerici A -
verardo,! Franzettl Luigi, Ma-
ragnòU Tullia, Colombi Giovi 
Battista,. Ballablo dott. Alessan
dro, Brizio Lorenza, Padroni 
Umberto, Guidi Severino, Ver-
cammen René, Van Haerenborgh 
Louis, Janssen Jacques, Pedraz-
zl Donatella, Delle Ore Oretta, 
Danilio Giorgio, Luraschi Etto
re, Baenziger Maria, Colombanl 
Piero, Torre Giampaolo, Erba 
Sergio, Erba Romano, Martini 
Simonetta, Chierici Daniele, 
Cossu Aldo, GllioU Luciano, To-
deschini Marco, Todeschlnl Pao
lo, Gandinl Carlo, Spinazzl A n 
gelo, Terreni Marisa, Casali Re
nata, Quadrelli Angela, Pugettl 
Ersilia, Cattaneo Eligio, Casali 
Valerla, Fugettl Giovanni. 

Le nostre Vacanze 
nelle Dolomiti 

Per opportuna regola dei so
ci « degli altri interessati,.si 
Informa che nelle Yariav^ge^i 
fielle,nost3rè « Vacanze, alpiiu? V 
nelle Dolomiti rimangono" MI-
cora posti disponibili soltan
to nei seguenti turni: 

Ri/u0io Passo di Sella (m. 
2214) dal 25 al 31 agosto; Ri
fugio Castiglioni al Fedàia (m. 
2942), dal 17 al 24 e dal 24 
al 31 agosto; Rifugio dei Bren-
tei (m. 2120), dal 17 al 24 e dal 
24 al 31 agosto; a Coliosco in 
Val Badia (m. 1645) dal 17 al 
24 e dal 24 al 31 agosto; "Ri/u-
gió Savoia al Passo del Por-
doì (m. 2239), dal 17 al 24 e 
dal 24 al 31 agosto (per soli 
soci). 

Si avverte inoltre che dal 
3 al 10 corrente l'Ufficio Ac
cantonamenti, nella nostra se
de di via Zebedia 9, rimane 
chiuso. 

Le iscrizioni ai viaggi per la 
linea di Colfosco si chiudono 
almeno 10 giorni prima dall'i
nizio del turno. 

Per la linea di Madonna di 
Campiglio rivolgersi alla S.I. 
A., via L. Beltrami 2 [ (Piazza 
Castello di fianco al Teatro 
Olimpia). 

VENEZIA 
Gite sociali 

n 5-6 luglio ha avuto luogo 
la gita all'Antelao. Partiti alle 
15 di sabato da Venezia, 1 soci 
sono saliti in serata al RUugio 
S. Marco dove hanno pernottato. 
Alla mattina di domenica , un 
gruppo di essi ha effettuato la 
salita alla vetta dell'Antelao per 
la via comune ed è quindi di
sceso al Rif. Galassf e di qui a 
S. Vito di Cadore, dove In pull
man ha ripreso ' la via del ri
tomo. 

Tempo ottimo salvo un tem-
patàlé violento, ma HI btévé 
durata che del resto non ha 
inciso minimamente sulla per-
ffetta riuscita della escursione. 

Nello stesso giorno sui monti 
della valle di Cortina, altri soci 
effettuavano arrampicate di no
tevole interessejt- come ad es. 
quella della cordata Creazza-
Bosslto che saliva la via « Nen » 
sullo spigolo S.O. del Lastoni 
di Formin, via aperta l'inverno 
scorso dall'accademico V. Penzo 
con l'istruttore naz. V. trotto e 
B. Lotto, tutti della nostra Se
zione e Istruttori della nostra 
Scuola « Sergio Nen ». 

Ferragosto in Carnia 
. e gita al Peperà . 

Nel giorni 15, 16, 17 corr. la 
Commissione Gite ha program
mato u n soggiorno al Rlf, « Fra
telli De Gasperl » come segue: 

Partenza da Venezia la mat
tina del 15 alle 5 In pullman 
che porterà i soci, via Udine, 
fino a Pradlbosco. Di qtd,.a pie
di per comodo sentiero, pano
ramicamente assai Interessante, 
al Rif. « D e Gasperf» dove s i 
giungerà -verso le 13. 

Escursioni avranno luogo con 
partenza dal Rifugio nel pome
riggio del 15 e nella giornata del 
16. Il 17 a Sappada per vari Iti
nerari e , in pullman, ritomo a 

; Q u o t a l d i J - L i S è t ^ i é « liviagglc 
e di L. 3.300 soggiorno com
prendente: 1 2 pernottamenti In 
Rifugio, il pranzo e la cena del 
15, colazione, pranzo e cena del 
16; colazione e pranzo del 17. 
Essendo 1 posti limitati, si In
vitano 1 soci a prenotarsi in tem
po presso la Segreteria, aperta 
ogni martedì e venerdì dàlie 21 
alle 22. Sempre di agosto, ed e-
sattatnente sabato 30 e domenica 
31, avrà luogo un'altra gita so
ciale al Rifugio Sala • e Passo 
della Sentinella (Gruppo del 
Peperà). r 

Chi Intendesse parteciparvi, 
per informazioni e prenotazlor 
ni del posti, può rivolgersi alla 
Segreteria. 

CHIUSURA SEDE PER FER-
RAGOSXO. — Nelle sere di ve 
nerdì 15 e martedì 19 corr., la 
Sede rimarrà chiusa in occasio
ne del Ferragosto. L'apertura 
regolare verrà ripresa con la 
sera di venerdì 22 corr. 
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Il 26 e 27 luglio (come nella 1 lomit i . 

TRENTO 
Tutti i rifugi deUa S.A.T. 

sono aperti e notevolissima è 
l'affuenza di alpinisti, che si 
prevede superiore a quella 
dello scorso anno. Ciò è do
vuto all'apertura di rifugi al
pinisticamente importanti co
me quello della € Rosetta », che 
ha già segnato punte notevoli 
e alla continua opera di mi
glioramento dell'attrezzatura 
alpinistica a cui la S.A.T. de
dica parte della sua attività. 

A cura del socio Carlo Colò 
sono stati segnati i sentieri 
del Rifugio Rosetta, secondo 
il piano ' regolatore della 
S.A.T.; la consorella Sezione 
di Agordo si collegherà con 
una rete propria al piano del
la S.A.T. per il versante est 
delle Pale di S. Martino. A 
cura della S.A.T. è stato mi
gliorato il sentiero che dalla 
stazione superiore della seg
giovia del Col Verde porta al 
Rifugio Rosètts, itineraria che. 
si percofre in circa un'ora e 
mezzo. . - ' , , .... ..;. 

Sono state riparate le corde 
della via delle Bocchette e ap^ 
pena, la neve lo consentirà 
saranno rimesse le corde e mi
gliorato il sentiero della Sega 
Alta, dedicato a Osvaldo Orsi. 
Sulla via delle Bocchette ver
rà posta una targa a ricordo 
degli ideatori e di coloro che 
con difficile lavoro hanno reso 
possibile l'attuazióne di una 
delle più belle vie delle Do-
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IL RIFUGIO BERTACCHI, 
nel periodo dal 1» a! 20 cor
rente è in parte occupato da 
un gruppo di soci della Sezio
ne di Milano. 

Le nostre gite 
La grande calura dell'estate, 

e massimamente dì questo, 
rende le montagne viciniori 
allo Capitale deserte, causa 
la loro scarsa elevazione. E 
pertanto i soci romani emi
grano. La grande cerclito al
pina è lo nostro viva aspira
zione. Le ardite guglie, le 
splendenti roccie, le rerdissì-
rne e boscose «aliate sono lo 
sfondo dei nostri programmi. 
E infatti, oltre ai due accanto
namenti estivi (Rifugio Roma 
e Moso Corto), peroltro quasi 
completi in tutti i turni, in 
sede si odono menzionare mète 
conosciutissime e altre, inuece, 
quasi ignote. E ogni giorno sa
lutiamo con gioia mista ad un 
tantino di invidia, gruppi di 
amici, che partono. Così pure 
ogni giorno la posta ci reca 
stupende cartoline con visioni 
dei nostri monti. Cartoline che 
ci confortano un poco del no
stro continuo sudare. 

,, JRurfuttftvio la nostra.-attivi^ 
ì^'^'^on viene' completamente 
paralizzata, perchè approflttia-
n̂ Q. dei monti dell'Abruzzo. Il 
5-6 luglio, una comitiuo di 10 
soci, guidati ; dall'infaticabile 
nostro coppcllono, don Fran
cesco Norese, ha compiuto la 
traversata notturna del JHonte 
Velino (m. 2487). E' stato se
guito, il seguente itinerario: 
Rovere, Piani di Pezza, Valle 
Cerchiata, P. Trieste, P. Tren 
to, M. Bicchero, Cafornia, Ve
lino, Canalino, Massa d'Albe. 
La salito è durato circa nove 
ore. Lo discesa ore due e 
mezza. 

Il 19-20 luglio oltre cin 
quonto soci si sono recati al 
Gran Sasso. E' stato eseguito 
un vastissimo programma di 
gite, fra cui segnaliamo: una 

W L Presidente generale 
-*• del C.A.I. ha fatto vi
sita al nostro Attendamen
to, inaugurando. v.fficial-
mente una delle massime 
iniziative dell'alpinismo 
italiano. A Cianzoìjpè il 
sole delle Dolomiti, le ero
de, i rifugi, il verde dei 
prati e dei pini attendono 
chi ama le montagne e la 
natura- L'aria lìbera è U 
dono per ferie felici. 

2 7 ATTENDAMENTO NAZIONALE 
ATTIL IO M A N T O V A N I 

CLUB ALPINO ITALIANO - SEZ. DI. MILANO 

A GIANZOFPÈ 
(sotto le Tofane) 

Sate turni settimanali dal 16 luglio al 31 agosto 

Quota per turno L. 10.500 
n turno oÌ!rà iniziocon lo Ceno dello domenico e termi

nerà col ijranljo delio domenico successivo 

Chiedere programma dettagliato alla 
SSZ. C.A.I. MILANO - Via Silvio Pellico 6 - Tel. 80.84.21 

COOTl 

cordato per lo traversata delle 
tre vette; due cordate per lo 
spigolo sud-sud est; una cor
data per il Corno Piccolo (via 
Berthelet-Chiaraviglio); una 
comitiva al Corno Piccolo (via 
normale). Un gruppo di venti 
persone è salito in vetta al 
Corno Grande, per la direttis
sima; di questo gruppo sei per
sone sono anche discese per la 
stessa via (vetta occidentale). 

Lungo le varie vie e sulla 
vetta abbiamo incontrato una 
numerosa comifivo dello S. S. 
Lazio, e altre della Sezione del 
C.A.I. e dell'A.N.A. Perugia, 
delle quali avevamo già ap
prezzato il brio e lo potenza 
canora, lo sero primo in al
bergo. Sulla vetta il Cappella
no della Sezione perugina ha 
celebrato là Messo. Tempo 
buono fino al meriggio, poi e-
stesi, annuvolamenti. 

Ora le nostre gite tificioli 
avranno una sosta -fino al 13 
settembre, giorno in cui tor
neremo, ancora una volta, sul 
Gran Sasso. 

•;: NOTIZIARIO*'--') 
CHIUSURA DELLA SEDE. — 

Per Ferragosto la sede resterà 
chiusa venerdì 15 e sabato 16. 

SOCI VITALIZI, — A norma 
della circolare N. 95 bis della 
Presidenza Centrale, sono ria
perte le iscrizioni per la cate
goria « Vitalizi ». ' La quota è 
stata fissata dall'assemblea del 
delegati, riunitasi In Milano l'S 
luglio scorso, nella somma di 
L. 25.000. 

AVVICENDAMENTO NELLE 
CARICHE SOCIALI. —.11 consi
gliere rag. Cesare d'Ahdrea ha 
rassegnato le dimissioni dalla 
carica di Amministratore, per 
motivi professionali. Il Consiglio 
Direttivo ha affidato questo 
compito al consigliere rag. Ce
sare Augusto Kegis. 

64? congresso Nazionale del 
C.A.I. — Come è noto, avrà luo
go dal 14 al 18 settembre a Tren
to. Il programma della manife
stazione e delle numerose gite 
riveste eccezionale Interesse; In. 
vitiamo l soci a partecipare nu' 
merosi a questa simpatica riu
nione. In sede troveranno opu-
scoli illustrativi e l e più ampie 
delucidazioni. • 

Nozze. — 11 16 luglio scorso 
nella suggestiva chiesetta della 
Madonna di Loreto al Foro 
Traiano, il nostro solerte Segre
tario, Augusto Gentili, si è spo
sato con la graziosa signorina 
Ga'oriella Calamari. I novelli 
sposi sono già partiti, manco a 
dirlo, per la montagna (Dolo
miti) ove trascorreranno la loro 
luna di miele. La Sezione espri
me . loro gli augùri più cordiali 
ed affettuosi. ,.. i 

Nastro bianco. — Congratula-
zloni e auguri affettuosi al socio 
Ernesto Zerenghi per la nascita 
del piccolo £ziQ Franco. 

CREMA 
Dopo la gita Inaugurale a 

Torre Fallavicinai oltre . una 
quarantina di soci e simpatiz
zanti hanno partecipato a quel
la al M. Nudo (m. 1255), divi
dendosi in due comitive: una 
raggiungeva la Cap. Gigliola, 
l'altra toccava :la vetta per ri
congiungersi col resto nel po
meriggio. • •; :,i, . , ..• V : 

Un'afflatata comitiva è Inter
venuta 11 12-13 luglio alla gita 
al Pizzo Badile, (m. 3305); per-
nottaniento dèi sàbato al Rif. 
Gianetti • e 11 Aattin/b dopo 
ascensione In cordata lungo. il 
canalone che , porta . direttamen
te i n . vetta. 

Presso la Seder • sociale si è 
svolta il 19 giugno una serata 
di proiezioni .cinematografiche 
di montagna, con ' l'intervento di 
una cinquantina di soci. ' 

lAMIOI D E 

r«LO SCARPO!«EP 

Sui culmini.del Rosa 
Sabato 26 scorso una gagliarda 

cinquantina di escursionisti del
la « S. Martino »' ha raggiunto la 
Capanna Grifetti pernottandovi 
e l'Indomani più idi metà' degli 
stessi sono, saliti, alla Capanna 
Regina Margherita (m. 4559), Ivi 
compresa la sign9rlna Lidia, la 
più ardita e tenace del gruppo. 

E" il terzo anno "che si ripete 
questa ààcenslorie;! Si'' può essere 
sicurti^cbe oltre5,tn)i; centinaio di 
vàr^sim hanno,&a Solcato quel
le altissime vette, n Rosa che 
ci fa da attraente' sipario ad oc 
ddente vuol nell'albe rosate del 
mattino, oppure megli Infuocati 
tramonti,., è im potente "rlchla-
mp, cui è difficile sottrarsi. ;. 

Lutti, r^ I nostri amici Riccar
do e Silvio Nlcora (Balilla) 
hanno toccato di questi giorni l i 
più doloroso infortunio;'la^per 
dita della adorata mamma. Col 
piti come da una fitta Improv
visa, ci' slamo Stretti tutti at
torno al due fratèlli nell'Intento 
di arrecare q u ^ h e conforto. 
Slamo; certi che ftlamma Savina 
continuerà a- guardarli dal cl^lo' 
collo stesso Immutato amore di 
cui 11. circondò bambini e col 
quale 11 crebbe "generosamente. 

SOGI^A ALPINISTI 

VIA RINALDI 2-A • FlDOTl 

PROSSIME Gl^E: 3i agosto^: 
Passo della PeUeffàtta, inaugura
zione del RUuglòl' Scalorbl (del 
GA.O. Verona). 

ACCANTONAMENTO A COL. 
FOSCO. — VI sohb ancora pochi 

posti Uberi per 1 turni dal 24 al 
SI agosto e dal 7 al 9 Settembre. 
Le prenotazioni si ricevono pres
so la F.I.E. Via R. Rinaldi 2» 
con un acconto di i , . 3000 per 
persona turno. 

Per la fine di agosto è In pro
gramma una serata di fine set
timana sul Colli Euganei: cena, 
quattro salti all'alpina, canti 
della montagna, passeggiata con 
fiaccolata.: 

L'Antiilao asceso 
dai .nostri alpinisti 

La SA.Ì-. quando si tratta di 
celebrazioni delia montagna è 
sempre presente; Infatti ricor
rendo 11 27 luglio il centenario 
della prima ascensione alla vet
ta dell'Antelao; una comitiva di 
nostri sòci, a cui si unirono al
cuni elementi . del CA.I. Citta
della e della Unione . J^curslo-
nistl Bassanesl, parti da Padova 
e si portò a S. Vito di Cadore 
raggiungendo In nottata 1 Rifugi 
S. Marcò e Galassl. 

Una comitiva dal « Calassi » 
saliva per 'via normale all'An» 
telao e partecipava In forma uf
ficiale alla cerimonia della com
memorazione della prima, scalata 
effettuata dal cacciatore cadori-
no Matteo Orsi e di tutti i ca
duti della montagna, organizzata 
dalla S. S. CaprioU di S. Vito 
di Cadore. ' 

La Messa è stata celebrata In 
vetta all'Antelao (m. 3200) da 
un monsignore di Belluno il 
quale la fece precedere da un 
elevato discorso in celebrazione 
di tutti l caduti della montagna. 

La seconda comitiva dal rlf. 
S.. Marco saliva a-Forcella Gran
de, "' Iridi '• si-• portava' ilei ' luogS 
^ctVH'mstìcW cesitioD&l'ÌDégaé 
un anno fa fece olocausto della 
sua vita per la passione della 
montagna e Ivi deponeva una 
corona di alloro. r 

Una cordata guidata dal slg. 
Diaz deU'U.E.B., di Bassano sa
liva 11 Sorapis, mentre un'altra 
tentò la Punta Scotter. 

Tra 1 partecipanti si notava 
simpaticamente Padre Mantova, 
ni SX. valentissimo alpinista che 
celebrò anche lid la Messa In 
vetta In ' memoria de i socio 
scomparso. 1 • 

Alle ore 24 la comitiva rien
trava In Padova. . 

Film di montagna 
al Coiijcorsp di Alonleeatini 

Sotto gli auspici della Pre
sidenza' del Consiglio dei Mi
nistri, a cura dell'A.G'.l.S. e 
della Federazione italiana dei 
Cineclub, si è recentemente 
concluso a Montecatini il ter
zo Concorso nazionale dei 
films a passo ridotto, realiz
zati da soci di Cineclub e 
Centri cinematografici uni
versitari. 

Fra le pellicole di soggetto 
alpinistico, Giuseppe Marzani 
di Milano si è imposto con 
e Visioni ..prealpine »; Renato 
(Gaudioso (Presidente - d e l 
« Fior d'Alpe » di Milano) con 
« Grignetta » • uh film ' non • an
cora terminato e infine ,Rìz-
zotti-De Paoli con «E le Do
lomiti stanno a, guardare». 

Da notare che nella catego-., 
ria documentari il primo pre
mio è stato vinto da un socio 
dello Sci'Club Penna Nera di 
Milano,- U sig. A* Traldi con 
«Il viaggio di papà». 

lEIOCCIMORl. 
-NON* AFFIDAH-Ef liÀWOSTR'A' ' 

VITA 
AD UNA CORDA QUALSIASI 

Solo le C O R D E con.questa 

Fra gli escursionisti 
L A SOC. ESC. STELLA ALPI

NA, di Torino organizza 11 suo 
79,. Campeggiò a Rhèrae Notre 
Dame (m. 1720) in Vài d'Aosta, 
suddiviso In turni settimanali 
con durata fino al 24 corrente. 
t,a quota pel soci è di L. 8.200 
per turno, non soci L. 500 in 
più.: 

Prenotazioni alla S.E.SA.T., 
via Porta Palatina 35, Torino, 
accompagnate da un anticipo di 
L. 2000. 

Pubblicazioni ricevute 
Vacanze 1952, Piccola guida del

la felicità estiva; — Unione Ita
liana Sport Popolare, Sezione 
CJ!.T. Roma. Reca l'elenco di 
tutti i soggiorni- alpini e Cam
peggi, nonché gite e viaggi di 
vario genere orgamzzati dalla 
Sezione C.E.T. d e l V U - T ^ ^ J i m 
^1 para t tere nazipSfSéftM^iXaii 
cale. - ) ' "̂  •' ' ' •'' 

L'ECO DELLA' STAMPA 19M-
1951. — E' un bel volumetto di 
65 pagine, edito in occasio
ne della ricorrenza del pri
mo cinquantenario di questa fa
mosa agenzia di rltagU di stam
pa, 1 cui perfetti servizi apprez
ziamo altamente da tanti annli 
Contiene fotografie, fotomontag
gi, disegni e brillanti articoli di 
Giuseppe Maretta, Umberto Fru-
giuele, Dino " Provenzal, Ettore 
Cozzani, Franco Pattarlno, Fran
cesco Stocchetti, Claudio Allori, 
Diego Calcagno, Giuseppe Ar-
dau, Leo Bertolelli D'Auro, Dino 
Bonardi, Nino Bolla, Angelo 
Merlin, Leo Grande e Luigi Sca-
rambone. Al collega Umberto 
Frugiuele i più affettuosi au
guri per la futura prosperità 
della sua benemerita opera. 
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Una *|)rima" del 1910 
in Val Grosìna 

Nel Gruppo' 4eUe tìperelle 
(Valle Grosinà occidentale) a 
liord-del Passo ^el Teo, e più 
precisamente trSrtluesto ed il 
Passo di Sacco, provasi un'im
ponente massa^ iS>cciosa, diru-
patissima sul veirsante di Val 
di Campo, un po' meno arci-
g^g.adest (Vall'Ai Sacco);-,Di 
esSa fanno parttì.'tfè vette ben 
distinte, separate . da 'intagli 
abbastanza profondi: la Cima 
di Ruggiolo {m.*2969) a nord, 
quéUà di Lena! (m. 2984) in 
mezzo e a sud, duella di Ter
zana. ,• "•.';• 

Le avevamo f immirate du
rante le escursioni in Valle 
Grosina nell'estate del' 1909, 
ma per mancanza di tenipo si 
dovette rinunciare a tentarne 
la scalata: ìsa^à per l'anno 
venturo, si diésè allora! Ed in
fatti quest'anno (1910), dopo 
il riuscitissimo kconvegno del 
Gruppo . Lombafdo Alpinisti 
Senza Guide nel igruppo'del 
Bernina, ci rechiamo a per
nottare alla Ròsa, per partire 
di qui all'attacco. Facevano 
parte della . piccola comitiva 
la signorina Lina Corti, Paolo 
Ferrarlo (M. d'A.) e il sotto, 
scritto. » : 

Il 17 agosto, alle 3.30 la. 
sciamo l'ospitale albergo e, 
per accorciare là via attraver
siamo il costonig ' che scende 
dalla Cima di Carten ed en
triamo direttamente in valle 
di Campo; dopo breve riposo 
alle . baite di Ruggiolo, ab
bandonata la • mulattiera che 
sale al passo di. Val Viola vol
giamo a destra (est) e per 
tracce di sentiero, su ripidi 
pendii, alle 7,30 tocchiamo il 
passo di Sacco (m. 2751). Una 
mezz'ora di riposo ed alle 8 
dopò aver deposti i sacchi vi
cino al lago Sapellaccio, ^i-* 
partiamo. . ;' 

Per nevati k sfascimni ri-
montianio il vallone che s'a
pre ad est della cima di Rug
giolo, poi per ripide ma facili 
rocce ne raggiungiamo la cre
sta N.E. Era nostro "progetto 
di tentare per essa, ma ci 
convinciamo subitb che'Sareb
be stato inutll0 l'ostinarci: 
diamo uno'sguardo .'alla pa
rete/Nòrd, e<3,! e$sa'' pur^ si 
presenta inaccèesibile*a;a:.> .'-ri 
'i Decidiamo ffllo^^'di àttàfe-i 
care la pafètk'Est, che pare 
meno, malageTOie. Dal punto 
dove ci troviamo, l'attraver
siamo per breve, tratto su u-
na stretta cengia che termina 
all'imbocco di un canalino 
strettissimo: legatici ci iner
pichiamo per 'esso fino alla 
sua sommità ed ivi -ci trovia
mo riuniti su un'pianerottolo 
coperto di sfasciumi (ere 1 
e mezza dal Passo). Ci sovra
stalo da ogni lato ripide lisce 
paréti, tanto "die • per un mo
mento temiarnoj-di non poter 
proseguire: u i i l ^ speranza u-
na ècrepolatura alla nostra 
sinistra, che si dirige verso 
una. crestina]. che scorgiamo 
un centinaio dì metri sopra 
di noi. Strisciando sulle pio-
desse ed incastrando mani e 
piedi nella fessura, dopo non 
pochi sforzi riusciamo a su
perare i r passo e scavalcata 
la costa veduta; dal bass& pos. 
siamo continuare con minori 
difficoltà sempte obliquando 
a destra fino .ad un ripiano 
direttamente sottostante alla 
vetta. Qi riposiamo un mo
mento e poi per canalini e 
rocce verticali, ma con buoni 
appigli raggiungiamo alle 11 
l'aerea cresta che forma la 
vetta della Cinta di Ruggiolo. 
Come" immaginavamo, non vi 
vediamo traccei di precedenti 
ascensioni e vi ergiamo un 
ometto lasciandovi un cenno 
della nostra visjta. 

Ripartiamo dopo pochi mi
nuti per la Cima di Lena che 
scorgiamo dinanzi a noi, ver

so Sud ma divisa, da una no
tevole depressione: dapprima 
teniamo la cresta fino all'in
taglio, contornando alcuni 
spuntoni' ora sull'uno ed ora 
sull'altro versante, poi dob
biamo portarci sulla parete 
est attraversandola verso si
nistra su' strette cenge fin 
sotto la,Nvetta."Saliairiò gli "ùl
timi cento metri per brevi pa
reti e canalini ed alle 12,30 
anche questa Cima è rag
giunta. Anche qui innalziamo 
l'ometto sotto il quale depo
niamo un biglietto con la no
tizia della ascensione com
piuta. 

Data l'ora (dovevamo anda
re a pernottare alla Capanna 
Dosdè), rinunciamo alla Ci-
nias di Terzana,^divisa dà noi 
da una lunghissìina cresta con 
numerosi gendarmi ed inizia
mo la discesa per la parete 
est, che attraversiamo comple
tamente e.; poi per cenge con
torniamo anche, la Cima- di 
Ruggiolo fino ad un colletto 
posto sulla sua .cresta S.E. 

Discendiamo direttamente 
sotto di esse per un piccolo 
ripidissimo canale e nevaio, 
e quindi per canale (perico
loso per le pietre cadenti) 
raggiungiamo il vallone che 
sbocca al lago Sajppellaccio, 
dove ritroviamo i nostri sac
chi: sono le 14,30.-

Un rapido thè e ripartiamo: 
giriamo sotto la Cima di Sao 
seo e per ripidi faticosi pen
dii di detriti arriviamo alle 
17 al passo di Lago Negro (m. 
2850). Segue una lunga sci
volata per nevai fino al lago 
omonimo, dopo di che rimon
tiamo l'opposto versante e al
le 18.30 siamo al Passo Dosdè 
(m. 2850) dove ci attende il 
nostro piccolo ma tanto sim
patico rifugio, splendida reg
gia dopo quindici" ore di fiin-
nastica» ininterrotta. * . 

GUIDO SILVESTRI 
(C.A.A.L Milano-Detvio) 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzaz. Tribunale Milano 
2 LugUo 1948 - N. 184 del Reg. 

S.A.MJ:. - Via Sellala 22 Milano 

ASPIRANTI ATTORI - ATTRICI 
del Cinema 

Tipi caratteristici belli o brutti, 
volete dedicarvi all'Arte cine
matografica? Inviate il Vostro 
indirizzo a: 

MESSINA 
La nostra Direzione si interessa 
della presentazione degli Aspi
ranti (con provini cinematogra
fici) alle Case di produz. Fllms. 

»#^#^^'»<^»#»#^^^^^^^^^.»##-»#^ 

" E S Ì G E T E però assolutan̂ mntéT ;̂ -
alle estremità il.piònfbino df ' \ 

posseggono - doti (di' 

RES8STENIÀ 
FLESSIBILITÀ 

EZIO FIORI 
P l a x z a S i c i l i a 6 - M I L A N O ' ' 

VENDITA SOLO Al NEGOZIANTI 

superiori 

GARANZIA 

NOME E MARCHIO 
DEPOSITATO NEL' 1936 

k^'fi^' i 
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"CORVO,, 
DELLA CASA VINICOLA 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L D A C C Ì À 

C P A 1 : E R M O ) . « 1 

Scopo principole di queste 
relazioni < postume . è di pre
disporre materiale per il vo
lume che a suo tempo sortirà, 
della t Guida dei Monti d'I-
talia% 'é,- tìiMqprdarè lìin(f.;,fS,--
ÓiQWè.'béZto, .«»o,aa.tè)niifo;'a?r 
mentìcata nella quale si sono 
«issate ai nostri" tempi ore di 
soddis/azione e di passione 
per le nostre belle montagne 
della VoIfelUno. 

In segitito ai nuovi impionti 
idroelettrici che sono stati 
iniziati lo scorso givigno in 
Val Viola, Bormina, il Rifugio 
Dosdè verrà ad avere un ac
cesso molto più facile e ra
pido dato che la strada ca^ 
mionabile della A.E.M, di Mi
lano giungerà nei- pressi del 
lago Violo, a circa due ore dal 
Rifugio e certo il transito re
sterà aperto tutto l'anno. 

Tale fatto rende importante 
la sistemazione del vecchio ri
fugio, che assumerà un'irripor-
tanza assai maggiore di prima. 

" G. S. 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802, 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.TT.C.AJ. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

La vecchia Ditta di fiducia 

l^^'y 

Basta una tavoletta Lìebìg sciolta in ^ 'i^^^HFP®*^ 
acqua bollente, senza: altra aggiunta ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ - ''^ '̂  
a preparare un brodO COmpletO. T ^ ^ ^ M ^ 'persQn '̂, 

k.i.'J:^tiy.»y.i?r.wiJ:iiHWM.»iiy:^7P^ 


